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Protocollo n. 15 recante emendamento alla Conven-

zione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle

libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.35.

Variazione nella composizione del Comitato.

Alberto STEFANI, presidente, comunica
che, per il gruppo FI, il deputato Carlo
Sarro, il quale è divenuto componente
della Commissione, è entrato a far parte
del Comitato permanente per i pareri,
subentrando al deputato Alessandro Sorte,
il quale ha cessato di far parte della
Commissione.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige S.p.A. – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

Emendamenti C. 1486-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato sia chiamato a esprimere
il parere all’Assemblea sul fascicolo n. 1
degli emendamenti presentati in Assem-
blea al disegno di legge C. 1486-A, di
conversione del decreto-legge n. 1 del
2019, recante misure urgenti a sostegno
della Banca Carige S.p.A. – Cassa di
risparmio di Genova e Imperia.

Anna MACINA (M5S), relatrice, rileva
come gli emendamenti contenuti nel fa-
scicolo n. 1 non presentino profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’arti-
colo 117 della Costituzione e propone
pertanto di esprimere su di essi nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.
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Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti
tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel
settore della salute e le organizzazioni sanitarie.
Nuovo testo C. 491.
(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, ri-
leva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla Commissione Affari sociali, il
nuovo testo della proposta di legge C. 491
Massimo Enrico Baroni (M5S), recante
« Disposizioni in materia di trasparenza
dei rapporti tra le imprese produttrici, i
soggetti che operano nel settore della sa-
lute e le organizzazioni sanitarie », come
risultante dagli emendamenti approvati
nel corso dell’esame in sede referente
presso la XII Commissione.

In linea generale evidenzia come la
proposta di legge, che è composta da sette
articoli, intenda garantire il diritto alla
conoscenza dei rapporti, aventi rilevanza
economica o di vantaggio, intercorrenti tra
le imprese produttrici di farmaci, stru-
menti, apparecchiature, beni e servizi, an-
che non sanitari, e i soggetti che operano
nel settore della salute o le organizzazioni
sanitarie. A tal fine, le imprese produttrici
dovranno rendere pubbliche tutte le tran-
sazioni finanziarie (convenzioni ed eroga-
zioni in denaro, beni, servizi o altre utilità)
con un valore unitario maggiore di 50 euro
o un valore complessivo annuo maggiore
di 500 euro (i limiti di valore sono stati
elevati nel corso dell’esame in sede refe-
rente; la proposta di legge prevedeva, in-
fatti, un valore unitario maggiore di 10
euro o un valore complessivo annuo mag-
giore di 100 euro) effettuate verso un
soggetto che opera nel settore della salute;
quando le transazioni finanziarie sono a
favore delle organizzazioni sanitarie, l’ob-
bligo di comunicazione scatta per un va-
lore unitario maggiore di 500 euro o un
valore complessivo annuo maggiore di
2500 euro (quest’ultimo limite è stato

elevato nel corso dell’esame in sede refe-
rente; la proposta di legge prevedeva un
valore complessivo annuo maggiore di
1000 euro).

Il provvedimento prevede a carico delle
imprese produttrici, costituite in forma
societaria, l’obbligo di comunicazione dei
dati identificativi degli eventuali operatori
sanitari in possesso di azioni/quote o ob-
bligazioni dell’impresa produttrice o che
percepiscano dalla società compensi per la
concessione di licenze per l’utilizzazione
economica di diritti di proprietà indu-
striale o intellettuale.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento, dovrà essere
istituto nel sito internet istituzionale del
Ministero della Salute il registro pubblico
telematico denominato « Sanità traspa-
rente » dove saranno pubblicati, in distinte
sezioni, tutti i dati risultanti dalle comu-
nicazioni. Per le aziende che non rispet-
tano gli obblighi di comunicazione sono
previste sanzioni pecuniarie. Gli atti di
irrogazione delle sanzioni saranno pubbli-
cati in un’apposita sezione del registro.

Passando a sintetizzare il contenuto
delle singole disposizioni, rileva come l’ar-
ticolo 1, relativo i principi generali del-
l’intervento legislativo, al comma 1 quali-
fichi il diritto alla conoscenza dei rapporti
tra le imprese ed i soggetti operanti nel
settore della salute quale livello essenziale
delle prestazioni ai sensi dell’articolo 117,
comma 2, lettera m), della Costituzione, in
attuazione dei principi contenuti negli ar-
ticoli 32 (relativo alla tutela della salute) e
97 della Costituzione (relativo all’efficienza
ed imparzialità della pubblica amministra-
zione). Più precisamente, il comma 2 sta-
bilisce che per finalità di trasparenza, di
prevenzione e contrasto della corruzione e
del degrado dell’azione amministrativa, le
disposizioni del provvedimento in esame
intendono garantire il diritto alla cono-
scenza dei rapporti, aventi rilevanza eco-
nomica o di vantaggio, intercorrenti tra le
imprese produttrici di farmaci, strumenti,
apparecchiature, beni e servizi, anche non
sanitari, e i soggetti che operano nel
settore della salute o le organizzazioni
sanitarie.
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Il comma 3 fa salva l’applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 62 del 2013 (contenente il Regolamento
recante codice di comportamento dei di-
pendenti pubblici), nonché delle disposi-
zioni del Titolo VII (Pubblicità) del decreto
legislativo n. 219 del 2006, recante il Co-
dice comunitario concernente i medicinali
per uso umano.

L’articolo 2 chiarisce le definizioni re-
cate dal provvedimento. Più in particolare:

a) per « impresa produttrice » si in-
tende qualunque soggetto, anche apparte-
nente al Terzo settore, che direttamente o
nel ruolo di intermediario o di impresa
collegata, esercita un’attività diretta alla
produzione, all’immissione in commercio
o all’organizzazione di convegni e con-
gressi riguardanti farmaci, strumenti, ap-
parecchiature, beni o servizi, anche non
sanitari, ivi compresi i prodotti nutrizio-
nali, commercializzabili nell’ambito della
salute umana e veterinaria;

b) per « soggetti che operano nel
settore della salute » si intendono i soggetti
appartenenti all’area sanitaria o ammini-
strativa ovvero coloro che operano, a qual-
siasi titolo, nell’ambito di un’organizza-
zione sanitaria, pubblica o privata, e che,
indipendentemente dall’incarico ricoperto,
esercitano responsabilità nella gestione e
nell’allocazione delle risorse o interven-
gono nei processi decisionali in materia di
farmaci, dispositivi, tecnologie e altri beni,
anche non sanitari, nonché di ricerca,
sperimentazione e sponsorizzazione. Sono
equiparati ai soggetti che operano nel
settore della salute i professionisti iscritti
nell’Albo nazionale dei componenti delle
Commissioni giudicatrici di gara di cui
all’articolo 78 del decreto legislativo n. 50
del 2016, gestito dall’Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC), e selezionabili per
le procedure ad evidenza pubblica per
l’acquisto e la produzione di beni e servizi
nel settore sanitario;

c) per « organizzazione sanitaria » si
intendono le aziende sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, le aziende ospedaliere
universitarie, gli istituti di ricovero e cura

a carattere scientifico e qualunque per-
sona giuridica pubblica o privata che
eroga prestazioni sanitarie, i dipartimenti
universitari, le scuole di specializzazione,
gli istituti di ricerca pubblici e privati e le
associazioni e società scientifiche del set-
tore della salute, gli ordini o collegi pro-
fessionali delle professioni sanitarie e le
associazioni tra operatori sanitari, anche
non aventi personalità giuridica, i soggetti
pubblici e privati che organizzano attività
di formazione continua in medicina
(ECM), nonché le società, le associazioni di
pazienti, le fondazioni e gli altri enti
istituiti o controllati dai soggetti di cui alla
presente lettera ovvero che li controllano
o ne detengono la proprietà o che svolgono
il ruolo d’intermediazione per le predette
organizzazioni sanitarie.

L’articolo 3 disciplina la pubblicità
delle erogazioni e degli accordi. In base al
comma 1 vengono assoggettate a pubbli-
cità le convenzioni ed erogazioni in de-
naro, beni, servizi ed altre utilità effettuate
da un’impresa produttrice in favore:

di un soggetto che opera nel settore
della salute, quando abbiano un valore
unitario sopra i 50 euro o complessivo
annuo maggiore di 500 euro;

di un’organizzazione sanitaria
quando abbiano un valore unitario sopra
i 500 euro o un valore complessivo annuo
superiore a 2.500 euro.

Il comma 2 sottopone inoltre a pub-
blicità gli accordi tra le imprese produt-
trici e i soggetti che operano nel settore
della salute o le organizzazioni sanitarie
che producono vantaggi diretti o indiretti
consistenti nella partecipazione a conve-
gni, eventi formativi, organi consultivi o
comitati scientifici o nella costituzione di
rapporti di ricerca, consulenza, docenza.

In base al comma 3 la pubblicità delle
erogazioni e degli accordi è effettuata a
cura dell’impresa produttrice mediante co-
municazione dei relativi dati da inserire
nel registro pubblico telematico di cui
all’articolo 5.
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Secondo il comma 4 la comunicazione,
per ciascuna erogazione od accordo ri-
porta una serie di dati del beneficiario
dell’erogazione o della controparte dell’ac-
cordo (quali il nominativo o la ragione
sociale, il codice fiscale o la partita IVA),
nonché dati relativi all’erogazione o all’ac-
cordo medesimo, tra i quali la data, la
natura e l’importo.

Il comma 5 specifica che la comunica-
zione deve essere eseguita entro il seme-
stre successivo a quello in cui è stata
effettuata l’erogazione e l’accordo. Nel
caso di superamento dei limiti annui di
valore la comunicazione è effettuata entro
il semestre successivo a quello in cui è
intervenuto il superamento.

L’articolo 4, comma 1, obbliga le im-
prese produttrici costituite in forma so-
cietaria a comunicare al Ministero della
salute, entro il 31 gennaio di ogni anno, i
dati identificativi e il codice fiscale o la
partita IVA dei soggetti che operano nel
settore della salute e delle organizzazioni
sanitarie per le quali ricorra una delle
seguenti condizioni:

a) siano titolari di azioni o di quote
del capitale della società ovvero di obbli-
gazioni dalla stessa emesse, iscritti per
l’anno precedente, rispettivamente, nel li-
bro dei soci o nel libro delle obbligazioni;

b) abbiano percepito dalla società,
nell’anno precedente, corrispettivi per la
concessione di licenze per l’utilizzazione
economica di diritti di proprietà indu-
striale o intellettuale.

In base al comma 2 la comunicazione
per ciascun titolare dovrà indicare il va-
lore per le azioni o quote del capitale e
per le obbligazioni, nonché i proventi da
azioni, quote di capitale e obbligazioni
percepiti dal titolare nell’anno; dovrà an-
che indicare i proventi da diritti di pro-
prietà industriale o intellettuale percepiti
dal titolare nell’anno.

Ai sensi del comma 3 nella comunica-
zione è altresì indicato se il valore com-
plessivo delle azioni o delle quote costi-
tuisca una partecipazione qualificata de-

finita ai sensi dell’articolo 67, comma 1,
lettera c), del Testo unico delle imposte sui
redditi (TUIR).

Al riguardo ricorda che per « parteci-
pazioni qualificate » come definite nel ri-
chiamato articolo 67 del TUIR si inten-
dono le partecipazioni, i diritti o titoli che
rappresentino, complessivamente, una per-
centuale di diritti di voto esercitabili nel-
l’assemblea ordinaria superiore al 2 o al
20 per cento, ovvero una partecipazione al
capitale od al patrimonio superiore al 5 o
al 25 per cento, secondo che si tratti di
titoli negoziati in mercati regolamentati o
di altre partecipazioni. Per i diritti o titoli
attraverso cui possono essere acquisite
partecipazioni si tiene conto delle percen-
tuali potenzialmente ricollegabili alle pre-
dette partecipazioni. La percentuale di
diritti di voto e di partecipazione è deter-
minata tenendo conto di tutte le cessioni
effettuate nel corso di dodici mesi, ancor-
ché nei confronti di soggetti diversi.

Ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 la
comunicazione è trasmessa in formato
elettronico, secondo le modalità stabilite
dal decreto del Ministro della salute (di cui
all’articolo 5, comma 7) relativo alla strut-
tura e alle caratteristiche tecniche del
registro pubblico telematico denominato
« Sanità trasparente » istituito dall’articolo
5 della proposta di legge.

Secondo il comma 5 nel caso in cui il
valore complessivo delle azioni o delle
quote costituisca una partecipazione qua-
lificata (caso previsto dal comma 3 del-
l’articolo 4) la comunicazione è pubblicata
a cura del Ministero della salute in un’ap-
posita sezione del registro pubblico tele-
matico sopracitato.

Ai sensi del comma 6 qualora le azioni,
quote od obbligazioni siano attribuite al
soggetto che opera nel settore della salute
dall’impresa produttrice a titolo gratuito o
quale corrispettivo, anche parziale, di pre-
stazioni rese dallo stesso, resta fermo
l’obbligo di comunicazione previsto dal-
l’articolo 3.

Il comma 7 stabilisce altresì che, qua-
lora le condizioni previste dal comma 1
dell’articolo in esame si verifichino – con
esclusivo riferimento ad una partecipa-
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zione « qualificata » in relazione alle
azioni, quote del capitale od obbligazioni
quotate – nei riguardi del coniuge, del
convivente o di un parente fino al secondo
grado del soggetto che opera nel settore
della salute, alla comunicazione dei dati
previsti è tenuto quest’ultimo.

L’articolo 5 prevede l’istituzione, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento, nel sito internet istituzio-
nale del Ministero della salute, del registro
pubblico telematico denominato « Sanità
trasparente ». La data di inizio del fun-
zionamento del registro è comunicata me-
diante avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Ai sensi del comma 2 nel registro sono
pubblicate le comunicazioni di cui all’ar-
ticolo 3 e, in distinte sezioni, i dati risul-
tanti dalle comunicazioni di cui all’articolo
4, nonché gli atti di irrogazione delle
sanzioni di cui all’articolo 6, comma 7.

I commi 3 e 4 specificano che il registro
è liberamente accessibile per la consulta-
zione ed è provvisto di funzioni che per-
mettono la ricerca e l’estrazione dei dati;
le comunicazioni sono consultabili per
cinque anni dalla data della pubblicazione:
decorso tale termine, sono cancellate.

In base al comma 5 i dati pubblicati nel
registro pubblico telematico possono es-
sere riutilizzati solo alle condizioni previ-
ste dal decreto legislativo n. 36 del 2006,
che ha dato attuazione alla direttiva 2003/
98/CE relativa al riutilizzo di documenti
nel settore pubblico.

Il comma 6 indica che, con l’accetta-
zione dell’erogazione o dei vantaggi da
parte dei soggetti operanti nel settore della
salute o di organizzazioni sanitarie, non-
ché con l’acquisizione di partecipazioni
azionarie od obbligazionarie, nonché dei
proventi derivanti da diritti di proprietà
industriale od intellettuale, si intende pre-
stato il consenso alla pubblicità ed al
trattamento dei dati per le finalità di cui
all’articolo 5. Le imprese produttrici sono
comunque tenute a fornire un’informativa
ai soggetti e ad alle organizzazioni speci-
ficando che le comunicazioni citate sono
oggetto di pubblicazione sul sito Internet
del Ministero della salute.

La disposizione fa comunque salvi i
diritti degli interessati, di cui agli articoli
15 (Diritto di accesso dell’interessato), 16
(Diritto di rettifica), 17 (Diritto alla can-
cellazione « diritto all’oblio »), 18 (Diritto
di limitazione di trattamento), 19 (Obbligo
di notifica in caso di rettifica o cancella-
zione dei dati personali o limitazione del
trattamento) e 21 (Diritto di opposizione)
del Regolamento UE 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio (si tratta
del Regolamento del Parlamento europeo
relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione
di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE), nonché le forme di tutela di
natura giurisdizionale e amministrativa ivi
previste.

Il comma 7 demanda ad un decreto del
Ministro della salute, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, sentite l’Agenzia per l’Italia digitale,
l’Autorità nazionale anticorruzione, l’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (AGENAS) e il Garante per la
protezione dei dati personali, la determi-
nazione della struttura e delle caratteri-
stiche tecniche del registro pubblico tele-
matico, nonché i requisiti e le modalità
per la trasmissione delle comunicazioni e
l’inserimento dei dati, secondo i seguenti
criteri:

a) facilità di accesso;

b) semplicità della consultazione;

c) comprensibilità dei dati e omoge-
neità della loro presentazione;

d) previsione di funzioni per la ri-
cerca semplice e avanzata e per l’estra-
zione dei dati.

Il decreto definisce anche i modelli per
le comunicazioni di cui agli articoli 3 e 4
ed eventuali ulteriori elementi da indicare
nelle medesime comunicazioni.

L’articolo 6, comma 1, attribuisce alle
imprese produttrici la responsabilità della
veridicità dei dati contenuti nelle comu-
nicazioni di cui agli articoli 3 e 4.
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Il comma 2 prevede le sanzioni in caso
di omessa comunicazione telematica, da
parte dell’impresa produttrice, delle ero-
gazioni e delle relazioni d’interesse dirette
e indirette. Per ciascuna comunicazione
omessa, la sanzione amministrativa pecu-
niaria corrisponde al pagamento di una
somma di 1.000 euro aumentata di venti
volte l’importo dell’erogazione alla quale si
riferisce l’omissione.

Il comma 3 stabilisce invece le sanzioni
relative all’omessa comunicazione telema-
tica da parte delle imprese produttrici
costituite in forma societaria dei dati iden-
tificativi degli eventuali operatori sanitari
in possesso di azioni/quote o obbligazioni
o che percepiscono compensi per la con-
cessione di licenze per l’utilizzazione eco-
nomica di diritti di proprietà industriale o
intellettuale, ovvero relativamente all’o-
messa indicazione qualora il valore com-
plessivo delle azioni o delle quote costi-
tuisca una partecipazione qualificata. Ove
l’obbligo non venga rispettato, entro il
termine del 31 gennaio di ogni anno, si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da
5.000 a 50.000 euro.

Ai sensi del comma 4, in caso di
notizie incomplete nelle comunicazioni di
cui agli articoli 3 e 4, l’impresa produt-
trice deve integrarle nel termine di no-
vanta giorni. Qualora l’integrazione non
venga effettuata nel termine si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da 5.000 a
50.000 euro.

Il comma 5 stabilisce che all’impresa
produttrice che fornisce notizie false nelle
comunicazioni di cui agli articoli 3 e 4 si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da
5.000 a 100.000 euro.

In base al comma 6 all’impresa pro-
duttrice con fatturato annuo inferiore a un
milione di euro, le sanzioni di cui ai
commi da 1 a 5 si applicano in misura
pari alla metà degli importi definiti dai
predetti commi, purché tale impresa non
sia collegata o controllata o vincolata da

rapporti di fornitura o subfornitura con
altre imprese produttrici.

Ai sensi del comma 7 gli atti di irro-
gazione delle sanzioni sono pubblicati in
un’apposita sezione del registro pubblico
telematico « Sanità trasparente » (di cui
all’articolo 5). Il Ministero della salute
provvede a pubblicare in formato open
data tali atti sulla prima pagina del pro-
prio sito istituzionale per un periodo non
inferiore a novanta giorni con l’indica-
zione dei nomi delle imprese produttrici
che non abbiano trasmesso le comunica-
zioni dovute o abbiano fornito notizie
false.

Il comma 8 affida al Ministero della
salute le funzioni di vigilanza sull’attua-
zione della legge – avvalendosi del Co-
mando carabinieri per la tutela della
salute – e l’applicazione delle sanzioni
amministrative previste dall’articolo 6,
mentre, ai sensi del comma 10, l’ammi-
nistrazione finanziaria e il Corpo della
Guardia di finanza, nell’ambito delle at-
tività di controllo effettuate nei riguardi
delle imprese produttrici, verificano l’e-
secuzione degli obblighi previsti.

Il comma 11 specifica che per l’accer-
tamento, la contestazione e l’irrogazione
delle sanzioni amministrative previste dal-
l’articolo si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni contenute nel Capo I,
sezioni I e II, della legge n. 689 del 1981,
mentre il comma 12 destina gli introiti
derivanti dall’irrogazione delle sanzioni al-
l’entrata del bilancio dello Stato, in appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero della salute, ed essere destinati,
in misura pari alla metà, al conseguimento
delle finalità della legge stessa.

L’articolo 7 reca le disposizioni finali,
prevedendo che gli obblighi di comuni-
cazione relativi alle erogazioni e alle
relazioni d’interesse dirette e indirette
(previsti dall’articolo 3) si applichino a
decorrere dal terzo trimestre successivo a
quello in corso alla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell’avviso di ini-
zio funzionamento del registro Sanità
trasparente (avviso previsto dall’articolo
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5, comma 1) e che gli obblighi di co-
municazione relativi alle partecipazioni
azionarie, ai titoli obbligazionari e ai
proventi derivanti da diritti di proprietà
industriale o intellettuale (previsti dall’ar-
ticolo 4) si applichino a decorrere dal
secondo anno successivo a quello in
corso alla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell’avviso di inizio fun-
zionamento del registro Sanità traspa-
rente (previsto dall’articolo 5, comma 1).

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come la materia trattata
dalla proposta di legge possa essere ri-
condotta all’ambito della « tutela della
salute », di cui all’articolo 117, comma 3,
della Costituzione, oggetto di potestà le-
gislativa concorrente e nella quale rientra
anche l’organizzazione sanitaria (come
indicato, da ultimo, dalla sentenza della
Corte costituzionale n. 171 del 2008). As-
sume anche rilievo, in particolare con
riferimento alle norme relative alla vigi-
lanza e alle sanzioni, la materia « giuri-
sdizione e norme processuali; ordina-
mento civile e penale; giustizia ammini-
strativa » affidata alla competenza esclu-
siva dello Stato dall’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione.

Rileva inoltre come l’articolo 1 della
proposta di legge qualifichi il diritto alla
conoscenza dei rapporti tra le imprese ed
i soggetti operanti nel settore della salute
come livello essenziale delle prestazioni ai
sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m
della Costituzione.

In proposito, ricorda che, secondo la
giurisprudenza costituzionale, l’attribu-
zione allo Stato di tale competenza esclu-
siva si riferisce alla fissazione dei livelli
strutturali e qualitativi di prestazioni che,
concernendo il soddisfacimento di diritti
civili e sociali, devono essere garantiti,
con carattere di generalità, a tutti gli
aventi diritto (come indicato, ad esempio,
dalle sentenze n. 248 del 2011, n. 322 del
2009, n. 168 e n. 50 del 2008); dunque
essa può essere invocata in relazione a
specifiche prestazioni delle quali le
norme statali definiscono il livello essen-

ziale di erogazione (sentenze n. 222 del
2013, n. 328 del 2006, n. 285 e n. 120
del 2005, n. 423 del 2004). Non si tratta,
infatti, di una « materia » in senso stretto,
bensì di una competenza trasversale, ido-
nea cioè ad investire tutte le materie.
Siffatto parametro costituzionale con-
sente, infatti, una restrizione dell’autono-
mia legislativa delle Regioni, giustificata
dallo scopo di assicurare un livello uni-
forme di godimento dei diritti civili e
sociali tutelati dalla stessa Costituzione
(sentenza n. 387 del 2007) e, appunto per
questo, esso, da un lato, non permette
allo Stato di individuare il fondamento
costituzionale della disciplina di interi
settori materiali (sentenze n. 383 e
n. 285 del 2005); dall’altro, può, invece,
essere invocato anche nei particolari casi
in cui la determinazione del livello es-
senziale di una prestazione non permetta,
da sola, di realizzare utilmente la finalità
di garanzia dallo stesso prevista, espres-
siva anche dello stretto legame esistente
tra tale parametro ed i principi di cui
agli articoli 2 e 3, comma secondo, della
Costituzione, che garantiscono i diritti
inviolabili dell’uomo e l’uguaglianza in
senso sostanziale dei cittadini (sentenze
n. 62 del 2013 e n. 10 del 2010). La
giurisprudenza costituzionale più recente
ha peraltro ricondotto alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato in materia
di determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali anche norme di semplificazione
amministrativa, quali quelle sull’introdu-
zione della segnalazione certificata di ini-
zio attività (SCIA), in quanto « anche
l’attività amministrativa, [...] può assur-
gere alla qualifica di « prestazione »
(quindi, anche i procedimenti ammini-
strativi in genere), della quale lo Stato è
competente a fissare un « livello essen-
ziale » a fronte di una specifica pretesa
di individui, imprese, operatori economici
ed, in generale, di soggetti privati » (sen-
tenze n. 207 e n. 203 del 2012; nel-
lo stesso senso, sentenza n. 121 del
2014).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).
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Emanuele FIANO (PD) rileva come il
provvedimento in esame intervenga su una
materia, la tutela della salute, in ordine
alla quale la competenza legislativa po-
trebbe essere devoluta alle regioni a se-
guito della conclusione delle intese per
l’attribuzione dell’autonomia differenziata

di cui al terzo comma dell’articolo 116
della Costituzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese
produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le

organizzazioni sanitarie (Nuovo testo C. 491).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 491, recante disposizioni
in materia di trasparenza dei rapporti tra
le imprese produttrici, i soggetti che ope-
rano nel settore della salute e le organiz-
zazioni sanitarie, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente presso la XII Com-
missione;

evidenziato come la proposta rechi
disposizioni volte a garantire il diritto alla
conoscenza dei rapporti, aventi rilevanza
economica o di vantaggio, intercorrenti tra
le imprese produttrici di farmaci, stru-
menti, apparecchiature, beni e servizi, an-
che non sanitari, e i soggetti che operano
nel settore della salute o le organizzazioni
sanitarie;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto del riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni stabilito dal Titolo V
della Costituzione, come la materia trat-
tata dalla proposta di legge possa essere

ricondotta nell’ambito della materia « tu-
tela della salute », oggetto di potestà legi-
slativa concorrente ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, non-
ché, con particolare riferimento alle
norme relative alla vigilanza e alle san-
zioni, alle materie « giurisdizione e norme
processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa », affidate alla
competenza legislativa dello Stato dall’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione;

evidenziato altresì come l’articolo 1,
comma 1, della proposta di legge qualifichi
il diritto alla conoscenza dei rapporti tra
le imprese e i soggetti operanti nel settore
della salute come livello essenziale delle
prestazioni ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costitu-
zione;

ritenuto che il provvedimento non
presenti profili problematici sul piano co-
stituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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RISOLUZIONI

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

7-00112 De Maria: Sulla situazione politica

in Cambogia.

7-00152 Boldrini: Sulla situazione politica

in Cambogia.

7-00173 Formentini: Sulla situazione politica

in Cambogia.

(Discussione congiunta e conclusione –
Reiezione delle risoluzioni nn. 7-00112 e
7-00152 e approvazione della risoluzione
n. 7-00173).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la risoluzione n. 7-00173, presentata dal
collega Formentini come primo firmatario
e dalla collega De Carlo, oltre che da
ulteriori colleghi dei gruppi Lega e Movi-
mento 5 Stelle, sarà discussa congiunta-
mente alle risoluzioni n. 7-00112 De Ma-
ria e n. 7-00152 Boldrini, la cui discus-
sione era già stata iniziata lo scorso 22
gennaio.

Paolo FORMENTINI (Lega), illustrando
la risoluzione a propria prima firma, sot-
tolinea che essa è stata presentata per
dare seguito all’auspicio di convergere su
un testo unanimemente condiviso. A tal
fine, la risoluzione ribadisce gli impegni su
cui si è manifestato un ampio consenso da
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parte di tutti i gruppi parlamentari, con
l’obiettivo di rafforzare il processo demo-
cratico in Cambogia e promuovere l’indi-
zione di libere elezioni.

Laura BOLDRINI (LeU), esprimendo
apprezzamento per gli sforzi profusi dai
colleghi Formentini e De Carlo, ritiene
praticabile pervenire ad un testo condiviso
se la maggioranza si dichiara disponibile a
rafforzare gli impegni il Governo contenuti
nella risoluzione a prima Formentini, for-
mulata in termini più blandi rispetto al-
l’impegno contenuto nelle altre due riso-
luzioni, relativo ad una condanna ferma e
inequivocabile della dura repressione
messa in atto dal regime cambogiano,
quale evidenziata da Sam Rainsy, leader
del principale partito di opposizione Cam-
bodia National Rescue Party (CNRP), nel
corso dell’audizione del 25 ottobre scorso.

Paolo FORMENTINI (Lega), anche a
nome degli ulteriori firmatari della riso-
luzione n. 7-00173, si dichiara indisponi-
bile a modificare il testo della risoluzione
a propria firma.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
nel ringraziare i colleghi Formentini e De
Carlo per l’attenzione ad un tema che le
sta a cuore, segnala che nella giornata di
ieri la Commissione europea ha avviato la

procedura di sospensione temporanea
delle preferenze commerciali nei riguardi
della Cambogia. Auspica, dunque, che gli
impegni contenuti nel dispositivo della
risoluzione Formentini n. 7-00173 su tale
questione siano in linea quanto meno con
le decisioni già assunte in sede europea.
Ribadisce, quindi, l’auspicio per un testo
più incisivo.

Paolo FORMENTINI (Lega), nel confer-
mare l’impostazione della risoluzione pre-
sentata dai gruppi di maggioranza, riba-
disce a sua volta l’auspicio che la risolu-
zione a propria firma possa essere appro-
vata da tutti i gruppi, come espressione di
una volontà condivisa.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO,
nel sottolineare che il Governo intende
monitorare con attenzione in sede UE la
procedura di sospensione temporanea
delle preferenze commerciali, esprime pa-
rere favorevole sulla risoluzione n. 7-
00173 Formentini e parere contrario sulle
risoluzioni n. 7-00112 De Maria e n. 7-
00152 Boldrini.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le risoluzioni n. 7-00112 De Ma-
ria e n. 7-00152 Boldrini e approva la
risoluzione n. 7-00173 Formentini.

La seduta termina alle 13.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 febbraio 2019.

Audizione del Comandante del Comando Interforze

per le operazioni cibernetiche, Gen. Francesco Ve-

stito, nell’ambito dell’esame, in sede referente, della

proposta di legge recante « Istituzione di percorsi

formativi in ambito militare per i cittadini di età

compresa tra diciotto e ventidue anni » (C. 1012

Perego di Cremnago).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.50 alle 10.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

C. 1486-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE, presidente e re-
latore, ricorda che la Commissione ha già
esaminato il provvedimento in titolo nella
seduta del 31 gennaio scorso, esprimendo
su di esso un parere favorevole con una
condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione.

Rammenta, altresì, che la VI Commis-
sione ne ha quindi concluso l’esame in
sede referente, recependo integralmente la
predetta condizione ed approvando inoltre
alcune proposte emendative – tra cui,
principalmente, quella che prevede la tra-
smissione da parte del Governo alle Ca-
mere di una relazione quadrimestrale re-
lativa alle istanze presentate e agli inter-
venti effettuati ai sensi del decreto-legge in
titolo – e correzioni di forma che non
presentano comunque profili problematici
dal punto di vista finanziario.

Alla luce di ciò, propone di esprimere
sul testo ora all’esame dell’Assemblea un
parere favorevole.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente e re-
latore, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti.

Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Rizzetto 8.2, che prevede che, nel
caso in cui Banca Carige non sia in grado
di ottemperare al piano di ristruttura-
zione, il Ministero dell’economia e delle
finanze sia autorizzato a procedere alla
nazionalizzazione della stessa banca,
senza prevedere alcuna copertura finan-
ziaria;

Marattin 21.015, che è volta a pre-
vedere, tra l’altro, al comma 8, un’auto-
rizzazione di spesa, per assunzioni a
tempo determinato presso la Consob, di
4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2023, provvedendo alla coper-
tura del relativo onere con riferimento ai
soli anni dal 2019 al 2021;

Ungaro 22.1, che è volta a porre la
copertura dell’onere recato dal provvedi-
mento, pari a 1,3 miliardi di euro per
l’anno 2019, a carico del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili in corso di
gestione e del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, peraltro senza
indicare come detta copertura debba es-
sere ripartita tra i due fondi. Evidenzia
comunque che la somma degli stanzia-
menti presenti sui due fondi per l’anno
2019 non è sufficiente a coprire l’onere
recato dal provvedimento;

Giacomoni 22.2, che è volta a porre
la copertura dell’onere recato dal provve-
dimento, pari a 1,3 miliardi di euro per
l’anno 2019, a carico del Fondo da ripar-
tire per l’introduzione del reddito di cit-
tadinanza, che non presenta la necessaria
capienza in conseguenza della riduzione
disposta dall’articolo 27, comma 2, lettera
a), del decreto-legge n. 4 del 2019;
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Giacomoni 22.06, che prevede l’isti-
tuzione nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di un
Fondo con una dotazione di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, destinato all’acquisto e valorizza-
zione di unità immobiliari oggetto di
espropriazione forzata poste a garanzia di
crediti deteriorati detenuti da istituti di
credito. Essa provvede quindi alla coper-
tura del relativo onere mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’introduzione del reddito di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 1, comma
255, della legge n. 145 del 2018 (legge di
bilancio per il 2019), che non reca tuttavia
le necessarie disponibilità;

Giacomoni 22.07, che prevede l’isti-
tuzione nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di un
Fondo con una dotazione di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, destinato all’acquisto e valorizza-
zione di unità immobiliari oggetto di
espropriazione forzata poste a garanzia di
crediti deteriorati detenuti da istituti di
credito. Essa provvede quindi alla coper-
tura del relativo onere a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, peraltro non meglio specificati,
sulla base di provvedimenti amministrativi
e regolamentari da adottare in data ante-
cedente quella della presumibile entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge;

D’Ettore 22.08, che prevede, tra l’al-
tro, l’istituzione presso la Cassa depositi e
prestiti di un fondo con una dotazione di
1 miliardo di euro per l’anno 2019, desti-
nato ad anticipare il ristoro integrale di
tutti i soggetti possessori di azioni e ob-
bligazioni subordinate emesse dagli istituti
di credito Cariferrara, Banca Etruria,
Banca Marche, Carichieti, Banca popolare
di Vicenza e Veneto Banca che, nelle more
dei procedimenti di ristoro conseguenti
alle procedure di risoluzione ovvero di
liquidazione coatta amministrativa dei
predetti istituti, abbiano subito una ridu-
zione o un azzeramento del valore del

capitale. Essa provvede quindi alla coper-
tura del relativo onere a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, peraltro non meglio specificati,
sulla base di provvedimenti amministrativi
e regolamentari da adottare in data ante-
cedente quella della presumibile entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge;

D’Ettore 22.09, che prevede, tra l’al-
tro, l’istituzione presso la Cassa depositi e
prestiti di un fondo con una dotazione di
1 miliardo di euro per l’anno 2019, desti-
nato ad anticipare il ristoro integrale di
tutti i soggetti possessori di azioni e ob-
bligazioni subordinate emesse dagli istituti
di credito Cariferrara, Banca Etruria,
Banca Marche, Carichieti, Banca popolare
di Vicenza e Veneto Banca che, nelle more
dei procedimenti di ristoro conseguenti
alle procedure di risoluzione ovvero di
liquidazione coatta amministrativa dei
predetti istituti, abbiano subito una ridu-
zione o un azzeramento del valore del
capitale. Essa provvede quindi alla coper-
tura del relativo onere mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’introduzione del reddito di cit-
tadinanza, di cui all’articolo 1, comma
255, della legge n. 145 del 2018 (legge di
bilancio per il 2019), che non reca tuttavia
le necessarie disponibilità.

Per quanto concerne, invece, le propo-
ste emendative sulle quali ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo, se-
gnala le seguenti:

Rizzetto 2.1, che è volta ad escludere
dai requisiti necessari affinché sia con-
cessa la garanzia dello Stato su strumenti
finanziari di debito emessi da Banca Ca-
rige la durata residua non superiore a
cinque anni di tali strumenti finanziari. Al
riguardo, considera opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli effetti
finanziari della proposta emendativa;

Rizzetto 5.1, che è volta ad escludere
il requisito della durata superiore a tre
anni per gli strumenti finanziari il cui
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valore nominale non può eccedere un
terzo del valore nominale totale degli stru-
menti finanziari emessi da Banca Carige e
garantiti dallo Stato. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
della proposta emendativa;

Ungaro 5.01, che estende fino al 6
marzo 2021 il periodo in cui il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a concedere la garanzia dello Stato per la
cartolarizzazione dei crediti in sofferenza.
Al riguardo, considera opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari della proposta
emendativa;

Rizzetto 6.4, che è volta a consentire
che le variazioni dei criteri di calcolo e la
misura delle commissioni relativi alla ga-
ranzia dello Stato, previste con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
abbiano effetto anche sulle operazioni già
in essere. Al riguardo, considera oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa;

Martino 9.1, che prevede che, nel
rilasciare la garanzia statale per integrare
il valore di realizzo del collaterale stan-
ziato da Banca Carige a garanzia di fi-
nanziamenti erogati dalla Banca d’Italia
per fronteggiare gravi crisi di liquidità, si
tenga conto anche dei crediti di imposta
iscritti nelle voci di bilancio di Banca
Carige e della titolarità da parte della
stessa di quote di partecipazione in Banca
d’Italia. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari della pro-
posta emendativa;

Ungaro 10.01, che consente a Banca
Carige di avvalersi, nella forma di consu-
lenze a titolo gratuito, del supporto di
società per la gestione di attività per la
gestione dei crediti deteriorati, prevedendo
che da tale disposizione non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
della proposta emendativa;

Osnato 11.01, che è volta a sospen-
dere tutti i termini temporali per l’accesso
alle prestazioni del Fondo indennizzo ri-
sparmiatori nel caso in cui sia disposta
una procedura di infrazione nei confronti
dell’Italia da parte della Commissione eu-
ropea in merito alle disposizioni della
legge n. 145 del 2018 che disciplinano il
citato Fondo. Al riguardo, considera op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa, con particolare ri-
guardo al possibile disallineamento che
potrebbe verificarsi tra la durata del
Fondo e gli oneri ad esso imputati;

Rizzetto 13.2 e 13.3, che sono volte a
subordinare l’intervento pubblico all’as-
sunzione da parte dell’autorità competente
del provvedimento di amministrazione
straordinaria. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa;

D’Ettore 21.08, che è volta all’istitu-
zione di una Cabina di regia per gli
interventi nel settore delle crisi bancarie
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze. Al riguardo, considera opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla
proposta emendativa in esame nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, come pre-
scritto dalla medesima proposta;

Zanettin 22.01, che è volta a intro-
durre disposizioni concernenti la deduci-
bilità delle minusvalenze degli strumenti
finanziari emessi da Veneto Banca S.p.A.
e Banca popolare di Vicenza S.p.A. e
provvede alla copertura dei relativi oneri,
quantificati in 20 milioni di euro per il
2019, mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’introduzione
del reddito di cittadinanza. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
quantificazione dell’onere, con particolare
riguardo al fatto che la proposta emen-
dativa imputa il predetto onere alla sola
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annualità 2019 laddove, invece, lo stesso
sembrerebbe doversi produrre, almeno in
parte, anche nel 2020;

Zanettin 22.02, che è volta a intro-
durre disposizioni concernenti la deduci-
bilità delle minusvalenze degli strumenti
finanziari emessi da Veneto Banca S.p.A.
e Banca popolare di Vicenza S.p.A. e
provvede alla copertura dei relativi oneri,
quantificati in 20 milioni di euro per il
2019, mediante corrispondente riduzione
del Fondo speciale di conto capitale uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione dell’onere, con par-
ticolare riguardo al fatto che la proposta
emendativa imputa il predetto onere alla
sola annualità 2019 laddove, invece, lo
stesso sembrerebbe doversi produrre, al-
meno in parte, anche nel 2020.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
non sembrano presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA esprime parere contrario sul com-
plesso delle proposte emendative puntual-
mente richiamate dal relatore. Esprime,
infine, nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1.

Giuseppe BUOMPANE, presidente e re-
latore, preso atto dei chiarimenti forniti
dal rappresentante del Governo, propone
pertanto di esprimere parere contrario
sugli emendamenti 2.1, 5.1, 6.4, 8.2, 9.1,
13.2, 13.3, 22.1 e 22.2 e sugli articoli
aggiuntivi 5.01, 10.01, 11.01, 21.08, 21.015,
22.01, 22.02, 22.06, 22.07, 22.08 e 22.09, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura, nonché di esprimere nulla osta sulle
restanti proposte emendative.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
osserva che il progetto di legge, di inizia-
tiva parlamentare e non corredato di re-
lazione tecnica, reca la ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di dialogo politico e di
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 12 dicembre 2016.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che l’Accordo vede come parti, oltre
a Cuba, sia l’Unione europea sia gli Stati
membri, dunque anche la Repubblica ita-
liana, sulla base delle rispettive compe-
tenze (articolo 84). L’Accordo prevede,
altresì, che le parti convengano, compati-
bilmente con le rispettive risorse e dispo-
sizioni normative, di mettere a disposi-
zione i mezzi necessari, comprese le ri-
sorse finanziarie, per il conseguimento
degli obiettivi di cooperazione previsti nel-
l’Accordo medesimo (articolo 21). Il dise-
gno di legge di ratifica è, a sua volta,
corredato di una clausola di invarianza
(articolo 3).

Ciò posto, prende preliminarmente atto
che molte disposizioni presentano carat-
tere programmatico e che altre parrebbero
confermative di norme vigenti o comunque
destinate ad operare nel quadro di pro-
cedure già avviate. Tuttavia, osserva che
talune disposizioni sembrano porre a ca-
rico delle Parti, fra cui appunto la Re-
pubblica italiana, specifici adempimenti di
carattere potenzialmente oneroso: si rife-
risce, in particolare, al dialogo politico, da
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condurre a livello politico e di funzionari
(articolo 4), agli scambi di esperienze e
alla cooperazione giudiziaria e di polizia
nel settore delle droghe illecite (articolo
28), alle forme di cooperazione in materia
culturale (articolo 42), al sostegno a ini-
ziative interne di Cuba per la gestione del
rischio di catastrofi (articolo 48), alle
forme di cooperazione in materia stati-
stica, che vedono coinvolti – oltre a Eu-
rostat – anche gli istituti statistici degli
Stati membri UE (articolo 57) nonché alla
partecipazione e al funzionamento del
Consiglio congiunto (articolo 81), del Co-
mitato misto (articolo 82) e dei suoi pos-
sibili sottocomitati (articolo 83).

Ciò premesso, al fine di suffragare la
previsione di invarianza finanziaria recata
dal progetto di legge di ratifica, ritiene
opportuno che sia chiarito quali disposi-
zioni dell’Accordo, fra quelle suscettibili di
comportare oneri finanziari per la loro
attuazione, siano di competenza dell’U-
nione europea e quali di competenza di-
retta statale e, in rapporto ad esse, gli
elementi sulla cui base la relativa attua-
zione può avvenire nel quadro delle ri-
sorse già disponibili.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire gli elementi di
chiarimento richiesti dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto

2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso aperto

all’informazione scientifica.

Nuovo testo C. 395.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 5 febbraio 2019.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nel
far presente che la relazione tecnica non
è ancora pervenuta, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2018.

C. 1432 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, nel
ricordare che la XIV Commissione (Poli-
tiche dell’Unione europea) ha trasmesso
l’emendamento Montaruli 4.1, ai fini del-
l’espressione del parere sui profili di com-
petenza della Commissione bilancio, fa
presente che tale emendamento reca l’i-
stituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
un Fondo con una dotazione di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, volto a
consentire il rispetto dei termini di paga-
mento relativi agli acconti del corrispettivo
di appalto di cui all’articolo 113-bis del
decreto legislativo n. 50 del 2016 (Codice
dei contratti pubblici), come sostituito dal
comma 1 dell’articolo 4 del disegno di
legge in titolo, stabiliti, salvo specifiche
eccezioni, in trenta giorni decorrenti dal-
l’adozione di ogni stato di avanzamento
dei lavori.

In particolare, segnala che la proposta
emendativa prevede che le risorse del
Fondo di nuova istituzione siano priorita-
riamente destinate ai comuni con popola-
zione inferiore a 15.000 abitanti che non
si trovino in condizioni strutturalmente
deficitarie né in stato di dissesto econo-
mico-finanziario, presentino residui attivi
e versino in condizioni di temporanea
indisponibilità di cassa.
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Evidenzia che viene altresì demandata
ad apposito decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze l’individuazione dei
criteri di funzionamento e di ripartizione
del Fondo, con particolare riferimento alla
determinazione degli importi da destinare
a ciascun beneficiario sotto forma di an-
ticipazione e alle modalità per la loro
restituzione, da effettuare in un periodo
massimo di due anni.

Per quanto attiene infine ai profili di
copertura finanziaria, segnala che l’emen-
damento in esame provvede agli oneri da
esso derivanti – pari, come in precedenza
detto, a 300 milioni di euro per l’anno
2019 – mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, che reca per l’anno 2019
uno stanziamento di bilancio pari a
13.887.000 euro.

Tanto premesso, in considerazione del
fatto che il Fondo utilizzato a copertura
non presenta le occorrenti disponibilità,
propone di esprimere parere contrario
sull’emendamento Montaruli 4.1.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA, sottolineando che sul Fondo per
esigenze indifferibili non sono presenti le
necessarie disponibilità, concorda con la
proposta di parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere contrario formulata dal relatore
sull’emendamento Montaruli 4.1.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per
il 2017 concernente gli interventi relativi alla fame
nel mondo.
Atto n. 65.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2017 concernente gli interventi relativi alle cala-

mità naturali.

Atto n. 66.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2017 concernente gli interventi relativi all’assi-

stenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accom-

pagnati.

Atto n. 67.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2017 concernente gli interventi relativi alla con-

servazione dei beni culturali.

Atto n. 68.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli schemi di decreto all’ordine
del giorno, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 5 febbraio 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una relazione illustrativa che dà conto, ai
sensi dell’articolo 2-bis, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998, delle ragioni per cui il
Governo ha derogato ai criteri generali di
ripartizione del beneficio (vedi allegato).

Emanuele CESTARI (Lega), relatore,
formula la seguente proposta di parere
sull’atto n. 65:

La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,
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esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per il 2017 concernente gli inter-
venti relativi alla fame nel mondo (Atto
n. 65);

preso atto dei contenuti della rela-
zione illustrativa riferita agli schemi di
decreto concernenti la ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale per il 2017
(Atti nn. 65, 66, 67 e 68), depositata dal
Governo nella seduta odierna, da cui si
evince che:

le somme relative alla quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devolute alla
diretta gestione statale affluiscono sul ca-
pitolo 224 del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato « Contributi ad enti ed associa-
zioni diverse per assegnazione di quota
parte dell’otto per mille IRPEF di perti-
nenza dello Stato », sulla base dell’importo
liquidato dagli uffici finanziari;

per l’anno 2017 tali somme, com-
prensive anche dei risparmi di spesa per-
venuti in corso d’anno, sono risultate pari
ad euro 37.551.878,66;

alle predette somme, non conteg-
giando i risparmi di spesa, è stata detratta
una quota pari al 20 per cento, destinata
all’Agenzia per la cooperazione allo svi-
luppo ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
lettera e), della legge n. 125 del 2014;

le somme risultanti sono state sud-
divise in parti uguali tra le cinque cate-
gorie di intervento per un importo unita-
rio di euro 6.014.190,78, una delle quali,
relativa all’edilizia scolastica, è stata de-
stinata al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 172, della legge n. 107 del
2015;

l’articolo 2-bis, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica

n. 76 del 1998 prevede che il Consiglio dei
ministri su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri può, anche in deroga
ai criteri di cui ai commi 1 e 4 del
predetto articolo 2-bis e fermo restando
l’ambito delle finalità perseguite dalla
legge, deliberare di concentrare le risorse
per specifici interventi, tenendo conto dei
particolari caratteri di eccezionalità, ne-
cessità ed urgenza dei medesimi;

il Consiglio dei ministri, con deli-
bera in data 8 novembre 2018, adottata ai
sensi del citato articolo 2-bis, comma 5, ha
disposto la riduzione del 50 per cento
delle quote relative alle categorie « Fame
nel mondo » e Assistenza ai rifugiati » per
un ammontare di euro 3.007.095,30 cia-
scuna ed ha conseguentemente destinato
tale somma ad incremento della quota
della categoria « Calamità naturali », per
un totale complessivo di euro
12.028.381,56,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Emanuele CESTARI (Lega), relatore,
formula la seguente proposta di parere
sull’atto n. 66:

La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per il 2017 concernente gli inter-
venti relativi alle calamità naturali (Atto
n. 66);

preso atto dei contenuti della rela-
zione illustrativa riferita agli schemi di
decreto concernenti la ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale per il 2017
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(Atti nn. 65, 66, 67 e 68), depositata dal
Governo nella seduta odierna, da cui si
evince che:

le somme relative alla quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devolute alla
diretta gestione statale affluiscono sul ca-
pitolo 224 del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato « Contributi ad enti ed associa-
zioni diverse per assegnazione di quota
parte dell’otto per mille IRPEF di perti-
nenza dello Stato », sulla base dell’importo
liquidato dagli uffici finanziari;

per l’anno 2017 tali somme, com-
prensive anche dei risparmi di spesa per-
venuti in corso d’anno, sono risultate pari
ad euro 37.551.878,66;

alle predette somme, non conteg-
giando i risparmi di spesa, è stata detratta
una quota pari al 20 per cento, destinata
all’Agenzia per la cooperazione allo svi-
luppo ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
lettera e), della legge n. 125 del 2014;

le somme risultanti sono state sud-
divise in parti uguali tra le cinque cate-
gorie di intervento per un importo unita-
rio di euro 6.014.190,78, una delle quali,
relativa all’edilizia scolastica, è stata de-
stinata al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 172, della legge n. 107 del
2015;

l’articolo 2-bis, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998 prevede che il Consiglio dei
ministri su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri può, anche in deroga
ai criteri di cui ai commi 1 e 4 del
predetto articolo 2-bis e fermo restando
l’ambito delle finalità perseguite dalla
legge, deliberare di concentrare le risorse
per specifici interventi, tenendo conto dei
particolari caratteri di eccezionalità, ne-
cessità ed urgenza dei medesimi;

il Consiglio dei ministri, con deli-
bera in data 8 novembre 2018, adottata ai
sensi del citato articolo 2-bis, comma 5, ha
disposto la riduzione del 50 per cento
delle quote relative alle categorie « Fame

nel mondo » e Assistenza ai rifugiati » per
un ammontare di euro 3.007.095,30 cia-
scuna ed ha conseguentemente destinato
tale somma ad incremento della quota
della categoria « Calamità naturali », per
un totale complessivo di euro
12.028.381,56,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Emanuele CESTARI (Lega), relatore,
formula la seguente proposta di parere
sull’atto n. 67:

La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per il 2017 concernente gli inter-
venti relativi all’assistenza ai rifugiati e ai
minori stranieri non accompagnati (Atto
n. 67);

preso atto dei contenuti della rela-
zione illustrativa riferita agli schemi di
decreto concernenti la ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale per il 2017
(Atti nn. 65, 66, 67 e 68), depositata dal
Governo nella seduta odierna, da cui si
evince che:

le somme relative alla quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devolute alla
diretta gestione statale affluiscono sul ca-
pitolo 224 del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato « Contributi ad enti ed associa-
zioni diverse per assegnazione di quota
parte dell’otto per mille IRPEF di perti-
nenza dello Stato », sulla base dell’importo
liquidato dagli uffici finanziari;
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per l’anno 2017 tali somme, com-
prensive anche dei risparmi di spesa per-
venuti in corso d’anno, sono risultate pari
ad euro 37.551.878,66;

alle predette somme, non conteg-
giando i risparmi di spesa, è stata detratta
una quota pari al 20 per cento, destinata
all’Agenzia per la cooperazione allo svi-
luppo ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
lettera e), della legge n. 125 del 2014;

le somme risultanti sono state sud-
divise in parti uguali tra le cinque cate-
gorie di intervento per un importo unita-
rio di euro 6.014.190,78, una delle quali,
relativa all’edilizia scolastica, è stata de-
stinata al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 172, della legge n. 107 del
2015;

l’articolo 2-bis, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998 prevede che il Consiglio dei
ministri su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri può, anche in deroga
ai criteri di cui ai commi 1 e 4 del
predetto articolo 2-bis e fermo restando
l’ambito delle finalità perseguite dalla
legge, deliberare di concentrare le risorse
per specifici interventi, tenendo conto dei
particolari caratteri di eccezionalità, ne-
cessità ed urgenza dei medesimi;

il Consiglio dei ministri, con deli-
bera in data 8 novembre 2018, adottata ai
sensi del citato articolo 2-bis, comma 5, ha
disposto la riduzione del 50 per cento
delle quote relative alle categorie « Fame
nel mondo » e Assistenza ai rifugiati » per
un ammontare di euro 3.007.095,30 cia-
scuna ed ha conseguentemente destinato
tale somma ad incremento della quota
della categoria « Calamità naturali », per
un totale complessivo di euro
12.028.381,56,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Emanuele CESTARI (Lega), relatore,
formula la seguente proposta di parere
sull’atto n. 68:

La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per il 2017 concernente gli inter-
venti relativi alla conservazione dei beni
culturali (Atto n. 68);

preso atto dei contenuti della rela-
zione illustrativa riferita agli schemi di
decreto concernenti la ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale per il 2017
(Atti nn. 65, 66, 67 e 68), depositata dal
Governo nella seduta odierna, da cui si
evince che:

le somme relative alla quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devolute alla
diretta gestione statale affluiscono sul ca-
pitolo 224 del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, de-
nominato « Contributi ad enti ed associa-
zioni diverse per assegnazione di quota
parte dell’otto per mille IRPEF di perti-
nenza dello Stato », sulla base dell’importo
liquidato dagli uffici finanziari;

per l’anno 2017 tali somme, com-
prensive anche dei risparmi di spesa per-
venuti in corso d’anno, sono risultate pari
ad euro 37.551.878,66;

alle predette somme, non conteg-
giando i risparmi di spesa, è stata detratta
una quota pari al 20 per cento, destinata
all’Agenzia per la cooperazione allo svi-
luppo ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
lettera e), della legge n. 125 del 2014;

le somme risultanti sono state sud-
divise in parti uguali tra le cinque cate-
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gorie di intervento per un importo unita-
rio di euro 6.014.190,78, una delle quali,
relativa all’edilizia scolastica, è stata de-
stinata al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 172, della legge n. 107 del
2015;

l’articolo 2-bis, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998 prevede che il Consiglio dei
ministri su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri può, anche in deroga
ai criteri di cui ai commi 1 e 4 del
predetto articolo 2-bis e fermo restando
l’ambito delle finalità perseguite dalla
legge, deliberare di concentrare le risorse
per specifici interventi, tenendo conto dei
particolari caratteri di eccezionalità, ne-
cessità ed urgenza dei medesimi;

il Consiglio dei ministri, con deli-
bera in data 8 novembre 2018, adottata ai
sensi del citato articolo 2-bis, comma 5, ha
disposto la riduzione del 50 per cento
delle quote relative alle categorie « Fame
nel mondo » e Assistenza ai rifugiati » per
un ammontare di euro 3.007.095,30 cia-
scuna ed ha conseguentemente destinato
tale somma ad incremento della quota
della categoria « Calamità naturali », per
un totale complessivo di euro
12.028.381,56;

per quanto riguarda la categoria
« Conservazione dei beni culturali », l’arti-
colo 21-ter del decreto-legge n. 8 del 2017
ha previsto che le risorse della quota
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche a diretta gestione
statale derivanti dalle dichiarazioni dei
redditi relative agli anni dal 2016 al 2025
e riferite alla conservazione di beni cul-
turali sono destinate agli interventi di
ricostruzione e di restauro dei beni cul-
turali danneggiati o distrutti a seguito degli
eventi sismici verificatisi dal 24 agosto
2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2
e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016;

il riferimento alle dichiarazioni dei
redditi dal 2016 al 2025, contenuto all’ar-
ticolo 21-ter del citato decreto-legge n. 8
del 2017, avrebbe determinato l’assegna-

zione di tali risorse solo a partire dal-
l’anno 2019, in quanto l’articolo 47 della
legge n. 222 del 1985 stabilisce che la
quota dell’otto per mille dell’IRPEF a
diretta gestione statale è calcolata sull’im-
porto liquidato dagli uffici finanziari sulla
base delle dichiarazioni dei redditi annuali
relative al terzo periodo d’imposta prece-
dente;

ricordato che:

il riferimento alle dichiarazioni dei
redditi dal 2016 al 2025 è stato introdotto
al citato articolo 21-ter del decreto-legge
n. 8 del 2017 a seguito di una specifica
condizione posta ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione nel parere deliberato
dalla Commissione bilancio della Camera
dei deputati nella seduta del 21 marzo
2017, al fine di non incidere – come
emerge nel citato parere – sulle scelte già
assunte dai contribuenti;

il Consiglio dei ministri – ravvisata la
necessità e l’urgenza di far fronte tempe-
stivamente alla ricostruzione e al restauro
dei beni culturali danneggiati o distrutti a
seguito degli eventi sismici verificatisi dal
24 agosto 2016 – ha adottato in data 23
settembre 2017 una delibera, ai sensi del-
l’articolo 2-bis, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 76 del
1998, per consentire l’immediata assegna-
zione della quota parte relativa ai progetti
attinenti alla categoria « Conservazione dei
beni culturali » ai comuni terremotati per
l’anno 2017 e per l’anno 2018, anziché a
partire dall’anno 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 12 febbraio 2019 — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 13.55.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019 (Doc.

LXXXVI, n. 2).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, an-
nuncia che nel corso della relazione si
soffermerà, con riferimento alle politiche
di competenza della Commissione bilan-
cio, sulle priorità indicate: nella relazione
programmatica 2019, presentata dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 13 della legge
n. 234 del 2012; nel programma di lavoro
per il 2019 della Commissione europea,
contenuto nel documento COM(2018)800,
intitolato « Mantenere le promesse e pre-
pararsi al futuro »; nel programma della
Presidenza del Consiglio dell’UE della Ro-
mania per il periodo 1o gennaio – 30
giugno 2019; nel programma di 18 mesi
del Consiglio per il periodo 1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020. Si tratta in par-
ticolare delle politiche macroeconomiche e
delle politiche di coesione (utilizzo dei
fondi strutturali e di investimento euro-
pei). In proposito segnala quanto segue.

Per quanto riguarda le politiche ma-
croeconomiche, la relazione programma-
tica del Governo indica le seguenti priorità
per il 2019:

portare avanti la costituzione di un
Gruppo di lavoro europeo ad alto livello
composto dai rappresentanti degli Stati
membri per definire « Una politeia per
un’Europa diversa, più forte e più equa »
secondo le linee indicate dal Governo nel
documento trasmesso a Bruxelles a set-
tembre 2018;

giocare un ruolo critico, ma anche
propositivo e propulsivo, riguardo all’ap-
profondimento dell’Unione economica e
monetaria, al fine di rafforzare la crescita
economica, promuovere la competitività
del sistema produttivo europeo nell’econo-
mia globale, salvaguardare la stabilità del-
l’euro;

sostenere l’inclusione ed il progresso
sociale, contribuendo anche ad una mag-
giore convergenza economica fra gli Stati
membri;

impegnarsi affinché il completamento
dell’Unione bancaria sia basato sulle due
dimensioni di condivisione e riduzione dei
rischi, che, secondo il Governo, dovreb-
bero procedere in parallelo rinforzandosi
a vicenda, ma senza condizionamenti re-
ciproci quanto a tempi e modalità, acqui-
sendo così credibilità di fronte ai mercati
finanziari.

Inoltre, il Governo ricorda che, per il
prossimo bilancio pluriennale dell’UE
2021-2027, è in corso di discussione la
proposta di regolamento COM(2018)439
che istituisce il programma InvestEU, che
utilizzerebbe lo stesso meccanismo di ga-
ranzia utilizzato dal Piano Juncker. In
particolare, il Fondo InvestEU consiste in
una garanzia di bilancio dell’UE a soste-
gno di prodotti finanziari forniti da part-
ner esecutivi. Il Fondo si rivolge ai progetti
dotati di valore aggiunto per l’UE e pro-
muove un approccio coerente al finanzia-
mento degli obiettivi delle politiche del-
l’UE. Esso offre una combinazione efficace
ed efficiente di strumenti finanziari del-
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l’UE per settori di intervento specifici. Il
Governo afferma di essere particolarmente
favorevole alle misure che consentono di
ampliare le possibilità di investimento e le
capacità operative della BEI. Inoltre, in
tale contesto, annuncia l’intenzione di vo-
ler esplorare in termini concreti la possi-
bilità di emissioni di titoli di debito co-
mune europeo specificamente volti a fi-
nanziare progetti strategici di investimento
e ribadire sul tavolo negoziale la richiesta
di scomputo integrale e non condizionato
dal calcolo dei vincoli finanziari europei
(deficit e debito) della quota di cofinan-
ziamento nazionale dei programmi UE di
investimento, nonché degli investimenti in
generale.

Nel programma di lavoro della Com-
missione per il 2019 si indicano invece le
seguenti priorità:

rafforzamento del ruolo internazio-
nale dell’euro;

completamento dell’Unione dei mer-
cati dei capitali;

ottenere risultati sulle proposte pre-
sentate per approfondire l’Unione econo-
mica e monetaria (UEM), compresi gli
strumenti di bilancio proposti nell’ambito
del prossimo Quadro finanziario plurien-
nale (funzione di stabilizzazione europea
e programma di sostegno alle riforme).
Ricorda che il 6 dicembre 2017 la Com-
missione europea ha presentato un pac-
chetto di misure sul futuro dell’UEM che
si propone, in particolare, di: istituire il
Ministro europeo dell’economia e delle
finanze (COM(2017)823); istituire il
Fondo monetario europeo – FME
(COM(2017)827), che sarebbe basato sulla
struttura ormai consolidata del Meccani-
smo europeo di stabilità (cd. Fondo « sal-
va-Stati »), ma ancorato all’ordinamento
giuridico dell’Unione europea (attual-
mente è disciplinato da un apposito ac-
cordo intergovernativo);

completamento dell’Unione bancaria,
anche tramite: la creazione di un mecca-

nismo di backstop (garanzia) comune per
il Fondo di risoluzione unico delle crisi
bancarie; l’ottenimento di progressi verso
il sistema europeo di assicurazione dei
depositi; il rafforzamento del ruolo del
Meccanismo europeo di stabilità (MES)
quale strumento per la gestione delle crisi;
la conclusione rapida di un accordo sulle
proposte relative alla riduzione dei rischi
nel settore bancario e al pacchetto per la
riduzione dei prestiti in sofferenza; il raf-
forzamento del Semestre europeo in modo
tale da sostenere e orientare gli Stati
membri verso il conseguimento di una
crescita sostenibile, inclusiva e a lungo
termine.

Fa presente inoltre che nel programma
dei 18 mesi del Consiglio, si annuncia che
le tre Presidenze (Romania, Finlandia e
Croazia) porteranno avanti i lavori relativi
all’approfondimento dell’UEM, al fine di
migliorare la capacità di resistere alle crisi
economiche. Al riguardo, secondo il pro-
gramma, è essenziale troncare il legame
banche-emittenti sovrani, prestando, nel
contempo, attenzione agli sviluppi a livello
internazionale.

Secondo il programma, occorre anche
fare di più in merito al rafforzamento
dell’Unione bancaria, sulla scorta dell’ap-
proccio convenuto in materia di riduzione
e condivisione dei rischi (che include la
proposta sul sistema europeo di assicura-
zione dei depositi e l’attuazione del soste-
gno del MES al Fondo di risoluzione
unico), e all’ulteriore sviluppo dell’Unione
dei mercati dei capitali.

Inoltre, per il programma è opportuno
semplificare le norme del Patto di stabilità
e crescita e, al fine di promuovere l’ade-
sione all’euro, è necessario fare di più per
quanto concerne il programma di sostegno
alle riforme proposto, incluso lo strumento
di sostegno alla convergenza.

Infine, segnala che le tre Presidenze
intendono portare avanti i lavori concer-
nenti il programma per gli investimenti
InvestEU.

Per quanto riguarda le politiche di
coesione (utilizzo dei fondi strutturali e
di investimento europei), la relazione
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programmatica del Governo ricorda, in
primo luogo, come, a partire dal 29
maggio 2018, la Commissione abbia pre-
sentato le proposte regolamentari per la
politica di coesione, tra le quali la pro-
posta di regolamento recante disposizioni
comuni applicabili ai Fondi (COM(2018)
375) nonché le proposte specifiche rela-
tive al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR) e al Fondo di coesione
(COM(2018)372), al Fondo sociale euro-
peo Plus (COM(2018)382) e all’Obiettivo
cooperazione territoriale europea
(COM(2018)374).

Evidenzia che, nel complesso, la Com-
missione propone per le politiche di coe-
sione una dotazione di 330,6 miliardi di
euro (a prezzi 2018), dei quali 200,6 per il
FESR, 41,4 per il Fondo di coesione e 88,6
per il FSE+. Per l’Italia, l’assegnazione
complessiva proposta ammonta a 38,6 mi-
liardi. Segnala che tale dotazione si con-
centrerà sulle cinque grandi priorità elen-
cate dalla Commissione: un’Europa più
intelligente, attraverso la promozione di
una trasformazione economica innovativa
e intelligente; un’Europa più verde e a
basse emissioni di carbonio, attraverso la
promozione di una transizione verso un’e-
nergia pulita ed equa, di investimenti verdi
e blu, dell’economia circolare, dell’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e della
gestione e prevenzione dei rischi; un’Eu-
ropa più connessa, attraverso il rafforza-
mento della mobilità e della connettività
regionale; un’Europa più sociale, attra-
verso l’attuazione del Pilastro europeo dei
diritti sociali; un’Europa più vicina ai
cittadini, attraverso la promozione dello
sviluppo sostenibile e integrato delle zone
urbane, rurali e costiere e delle iniziative
locali.

Fa presente che, pur riconoscendo, nel
complesso, la condivisibilità delle proposte
della Commissione e la loro coerenza con
le posizioni già espresse dall’Italia, il Go-
verno rileva una serie di criticità sulle
quali sarà necessario un confronto serrato
in fase negoziale, e sottolinea che il pro-
prio impegno verterà:

su una modifica del metodo di allo-
cazione dei fondi della coesione, che do-

vrebbe essere improntato a criteri di mag-
giore equità e proporzionalità, tenendo
conto dello scenario socio-economico di
riferimento dei diversi Paesi e regioni;

sul superamento del meccanismo
della condizionalità macroeconomica, allo
scopo di non arrecare pregiudizio ai ter-
ritori con maggiori debolezze strutturali,
che invece necessitano di più investimenti
per essere parte a pieno titolo della stra-
tegia di sviluppo dell’Unione;

sulla revisione del metodo di pro-
grammazione proposto, basato sull’alloca-
zione delle risorse per gli ultimi due anni
in occasione della revisione intermedia del
2025, e sul ritorno a un orizzonte di
programmazione settennale;

sulla garanzia – con riferimento alla
possibilità di conferire i fondi della coe-
sione ad altri programmi a gestione diretta
o indiretta – che le risorse siano sempre
utilizzate per finanziare progetti coerenti
con gli obiettivi generali della politica di
coesione, e che abbiano un impatto signi-
ficativo sui territori conferenti;

su un collegamento tra fondi per la
coesione e Semestre europeo volto a far sì
che le raccomandazioni specifiche per pa-
ese non siano considerate quale elemento
prioritario per orientare la programma-
zione, e venga dato invece il giusto rilievo
alle indicazioni che provengono dall’analisi
dei contesti socio-economici dei territori;

sul sostegno alla proposta volta ad
accrescere i tassi di cofinanziamento na-
zionale, condizionato però alla possibilità
di « scomputare tale voce di spesa dal
calcolo del deficit ai fini del Patto di
stabilità e crescita »;

su un’attenuazione delle soglie di
concentrazione delle risorse a titolo del
FESR sugli Obiettivi strategici 1 e 2 (Eu-
ropa intelligente ed Europa verde) – che
per l’Italia raggiungerebbero il 75 per
cento del totale, onde consentire maggiore
flessibilità nelle decisioni allocative degli
Stati membri.
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Quanto all’attuazione della program-
mazione 2014-2020, sottolinea che gli im-
pegni per il 2019 prevedranno:

il massimo sforzo per una tempestiva
attuazione della programmazione, focaliz-
zando l’attenzione sull’efficacia degli in-
terventi e sulla verifica in itinere dei
principali target da conseguire nel breve e
medio periodo, onde evitare il disimpegno
dei Fondi;

la prosecuzione dell’azione di soste-
gno finora svolta e che ha consentito di
raggiungere un valore totale di impegni
pari al 27,3 per cento delle risorse com-
plessive programmate, anche attraverso
una riduzione, per taluni programmi, del
tasso di cofinanziamento nazionale;

la redazione della Relazione sullo
stato di avanzamento dei lavori concer-
nente l’esecuzione dell’Accordo di parte-
nariato;

l’implementazione, tra l’altro, del
Piano di rafforzamento dei servizi e delle

misure di politica attiva del lavoro, appro-
vato a fine 2017 in Conferenza Stato-
Regioni.

Evidenzia che il programma di lavoro
della Commissione per il 2019 include tra
le proposte prioritarie in sospeso le pro-
poste di regolamento relative al FSE+
(COM(2018)382), alle disposizioni comuni
ai fondi (COM(2018)375), al FESR e al
Fondo di coesione (COM(2018)372) e al-
l’obiettivo « Cooperazione territoriale eu-
ropea » (Interreg) (COM(2018)374).

In conclusione, si riserva di formulare
una proposta di parere sulla base degli
ulteriori elementi di valutazione che do-
vessero emergere nel corso della discus-
sione.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
diretta gestione statale per il 2017 concernente gli interventi relativi

alla fame nel mondo. Atto n. 65.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di riparti-
zione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta
gestione statale per il 2017 concernente gli interventi relativi alle cala-

mità naturali. Atto n. 66.
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ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
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DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Martedì 12 febbraio 2019.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

Esame emendamenti C. 1486-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interven-
gono il viceministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca Lorenzo Fioramonti
e il sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luigi GALLO, presidente, comunica che
è entrato a far parte della Commissione il
deputato Alessandro Sorte.

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’edu-

cazione civica o educazione alla cittadinanza attiva

e responsabile e alla Costituzione.

C. 682 Capitanio, C. 734 Gelmini, C. 916 Dadone,

C. 988 Battilocchio, C. 1166 Toccafondi, C. 1182

Comaroli, C. 1464 Mura, C. 1465 Schullian, C. 1480

Pella e petizione n. 111.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 1485 e C. 1499).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 5 febbraio 2019.
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Luigi GALLO, presidente, comunica che
sono state assegnate alla Commissione le
proposte di legge C. 1485, d’iniziativa po-
polare, e C. 1499 Frassinetti. Vertendo le
suddette proposte su identica materia, co-
munica di averne disposto l’abbinamento,
ai sensi dell’articolo 77, comma 2, del
regolamento, ai progetti di legge in titolo.

Angela COLMELLERE (Lega), relatrice,
riferisce in merito alle due proposte di
legge da ultimo abbinate, riportando che
la proposta n. 1485, d’iniziativa popolare
– frutto di un lavoro di raccolta di sot-
toscrizioni di firme di cittadini promosso
dall’ANCI – è composta di 6 articoli e
prevede innanzitutto, all’articolo 1, una
serie di abrogazioni normative funzionali
alla revisione della normativa di riferi-
mento in vista dell’attivazione dell’insegna-
mento di « cittadinanza e Costituzione ».

L’insegnamento viene istituito come di-
sciplina autonoma con propria valuta-
zione, nei curricula e nei piani di studio di
entrambi i cicli di istruzione, per un
monte ore annuale di 33 ore, attraverso
una modifica dei quadri orari che ag-
giunga l’ora di educazione alla cittadi-
nanza ovvero attraverso una rimodula-
zione degli orari delle discipline storico-
filosofico-giuridiche. Il nuovo insegna-
mento può essere affidato a docenti
abilitati d’italiano, storia, filosofica, diritto
ed economia. Si prevede altresì l’istitu-
zione, presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di un’appo-
sita commissione incaricata di elaborare
gli obiettivi specifici di apprendimento per
i diversi cicli di istruzione e di provvedere
in merito alla collocazione dell’insegna-
mento di educazione alla cittadinanza al-
l’interno o in aggiunta ai curricula. Ven-
gono individuati i temi che l’educazione
alla cittadinanza dovrà approfondire, tra i
quali rientrano lo studio della Costitu-
zione, elementi di educazione civica, lo
studio delle istituzioni italiane ed europee,
i diritti umani, l’educazione digitale e
ambientale, l’educazione alla legalità, i
princìpi e i valori della società democra-
tica. Sono previsti inoltre specifici percorsi
di formazione dei docenti, nonché la pro-

mozione di iniziative integrative dell’of-
ferta formativa delle scuole, da affidare ai
comuni. Gli oneri relativi all’eventuale op-
zione dell’aggiunta di un’ora di insegna-
mento agli orari curriculari è posta a
carico dei Fondi di riserva del bilancio
dello Stato.

La proposta C. 1499 Frassinetti e altri,
composta di 4 articoli, è finalizzata all’in-
troduzione dell’insegnamento dell’educa-
zione civica come materia curriculare con
un monte ore annuale di 33 ore, nelle
scuole primarie e secondarie di primo e di
secondo grado. L’insegnamento dell’educa-
zione civica è affidato ai docenti dell’area
storico-geografica nelle scuole primarie e
secondarie di primo grado; ai docenti
dell’area umanistica nei licei; ai docenti
dell’area umanistica nel biennio degli isti-
tuti tecnici e professionali; e ai docenti
dell’area economico-giuridica nel triennio
degli istituti tecnici e professionali. Tra gli
obiettivi di apprendimento sono previsti lo
studio della Costituzione; la conoscenza
della tematica dei diritti umani; elementi
fondamentali di diritto pubblico, diritto
privato e del lavoro; educazione alla lega-
lità, princìpi di solidarietà sociale, identità
nazionale e tradizioni locali, educazione
ambientale, corretta alimentazione e in-
formazioni sui danni prodotti dalle so-
stanze stupefacenti o psicotrope, educa-
zione al rispetto degli animali, educazione
stradale, educazione digitale, educazione
al rispetto nello sport, elementi di primo
soccorso.

Luigi GALLO (M5S), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 13.45, è ripresa
alle 13.50.

Disposizioni per la promozione e il sostegno della

lettura.

C. 478 Piccoli Nardelli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, riferisce che la proposta di legge di
cui oggi si avvia l’esame riprende, in larga
parte, il testo unificato delle proposte di
legge n. 1504 e n. 2267, adottato come
testo base dalla VII Commissione della
Camera nel luglio 2015, ma di cui non si
è concluso l’esame entro la fine della
scorsa legislatura.

Evidenzia che le differenze, rispetto al
testo della precedente legislatura, nascono
dall’esigenza di tenere conto di alcune
novità legislative nel frattempo interve-
nute. Il provvedimento è volto alla pro-
mozione e al sostegno della lettura quale
mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la
diffusione della cultura e la promozione
del progresso civile, sociale ed economico
della nazione. Nella relazione illustrativa i
proponenti evidenziano che, in un’epoca
caratterizzata come la nostra dalla globa-
lizzazione, la lettura costituisce il primo
strumento per l’acquisizione di una men-
talità aperta e agile, a garanzia di un
accesso consapevole al pluralismo delle
fonti che richiede sempre di più un’auto-
noma capacità di valutazione dei contenuti
ed un approccio critico alle informazioni
che vengono divulgate con i moderni
mezzi di comunicazione.

La proposta, composta di 10 articoli,
reca interventi di diversa natura, riguar-
danti, tra l’altro, incentivi alla digitalizza-
zione delle opere e disposizioni in materia
di promozione della lettura nelle scuole e
di prezzo di vendita dei libri, la promo-
zione e il sostegno della lettura anche
attraverso l’adozione di uno specifico
Piano nazionale d’azione e la stipulazione
di patti locali tra gli enti territoriali fina-
lizzati ad aumentare il numero dei lettori
nelle aree di riferimento. A tal fine, il
provvedimento dispone anche un incre-
mento delle risorse finanziarie rispetto a
quanto previsto a legislazione vigente. Pas-
sando ad esaminare le singole disposizioni,
segnala che l’articolo 1 enuncia i princìpi
e le finalità della proposta, sottolineando
che a quest’ultime contribuiscono lo Stato,
le regioni e gli altri enti territoriali, se-
condo il principio di leale collaborazione e
nel rispetto delle proprie competenze.

L’articolo 2 prevede l’istituzione di un
programma d’azione politica: il Piano na-
zionale d’azione per la promozione della
lettura, da adottarsi ogni tre anni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per i
beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, previo parere della Confe-
renza unificata e delle Commissioni par-
lamentari competenti. Il Piano deve ga-
rantire l’equilibrio territoriale degli inter-
venti in esso previsti e prevedere appositi
stanziamenti per la loro attuazione, in
base alle seguenti finalità: diffondere l’a-
bitudine alla lettura e favorire l’aumento
del numero dei lettori, valorizzando l’im-
magine sociale del libro e della lettura;
promuovere la frequentazione di bibliote-
che e librerie, nonché la conoscenza della
produzione libraria italiana; valorizzare e
sostenere le buone pratiche di promozione
della lettura realizzate da soggetti pubblici
e privati, anche in collaborazione tra loro,
favorendone, in particolare, la diffusione
tra le istituzioni pubbliche e le associa-
zioni professionali del settore librario;
promuovere la formazione continua e spe-
cifica degli operatori di tutte le istituzioni
coinvolte nella realizzazione dello stesso
Piano; promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nelle
istituzioni scolastiche; prevedere interventi
mirati per specifiche fasce di lettori, anche
al fine di prevenire e contrastare fenomeni
di esclusione sociale. Inoltre, il Piano deve
contenere indicazioni circa le azioni che i
soggetti pubblici dovrebbero intraprendere
per favorire la lettura nella prima infan-
zia; promuovere la lettura negli istituti
penitenziari e negli ospedali, con partico-
lare riguardo ai minori; promuovere la
parità d’accesso alla produzione editoriale
da parte delle persone con difficoltà di
lettura ovvero disabilità fisiche o senso-
riali. Il coordinamento e l’attuazione delle
attività del Piano, nonché il monitoraggio
e la valutazione dei risultati sono affidati
al Centro per il libro e la lettura, istituito
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali.
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L’articolo 3 dispone, innanzitutto, che
le regioni e gli altri enti territoriali diano
attuazione al Piano d’azione nazionale
attraverso la stipula di patti locali per la
lettura finalizzati ad aumentare il numero
dei lettori abituali, ai quali patti parteci-
pano anche altri soggetti pubblici – in
particolare le scuole – e soggetti privati
operanti sul territorio. A tal fine, sono
previsti specifici finanziamenti nell’ambito
dei bilanci degli enti territoriali e degli
altri soggetti coinvolti. Al comma 4 si
prevede, inoltre, che il Centro per il libro
e la lettura, d’intesa con l’ANCI (Associa-
zione nazionale dei comuni italiani), rila-
scia la qualifica di « Città del libro » ai
comuni nel cui territorio sia presente
almeno una biblioteca di pubblica lettura,
che soddisfi specifici requisiti, tra cui il
sostegno e l’avviamento alla lettura con
particolare riferimento ai bambini in età
prescolare e a persone a rischio di esclu-
sione sociale.

L’articolo 4 reca interventi per favorire
la digitalizzazione delle opere. In partico-
lare, la norma dispone che i soggetti
pubblici possono stipulare contratti o con-
venzioni che attribuiscano a terzi il diritto
di utilizzazione esclusiva delle riprodu-
zioni digitali delle opere di cui essi sono in
possesso e di cui possono liberamente
disporre la comunicazione al pubblico. Le
condizioni per la stipula dei suddetti ac-
cordi vengono specificamente disciplinate.
Per l’erogazione di contributi per il finan-
ziamento delle iniziative di digitalizza-
zione, è istituito un apposito fondo nello
stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali con una dotazione di
1 milione di euro per ciascun anno del
triennio 2018-2019. I criteri per la relativa
ripartizione saranno definiti con apposito
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali adottato di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

L’articolo 5 detta disposizioni per la
promozione della lettura a scuola e il
funzionamento delle biblioteche nelle isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado,
prevedendo inoltre la collaborazione delle
stesse con i sistemi bibliotecari territoriali

e nazionali mediante la condivisione di
strumenti informatici, di catalogazione e
di formazione.

Disposizioni volte specificatamente a
favorire l’acquisto di libri sono contenute
nell’articolo 6, che istituisce una « carta
elettronica per le librerie », dell’importo
nominale di euro 250, da utilizzare entro
un anno dal suo rilascio per acquistare
libri, anche digitali, muniti di codice ISBN.
La carta, col relativo credito, sarebbe
rilasciata ai cittadini italiani o di altri Stati
membri dell’Unione europea che abbiano
compiuto i 65 anni e siano residenti nel
territorio nazionale e appartenenti a nu-
clei familiari con ISEE non superiore a
euro 20.000. È precisato che la somma
assegnata con la carta non costituisce
reddito imponibile, né rileva ai fini del
computo dell’ISEE. Il comma 4, include, il
finanziamento dell’attività di promozione
dei libri e della lettura tra le finalità cui
destinare la quota del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche.

L’articolo 7 incrementa di euro 6 mi-
lioni, dal 2019, le risorse del Fondo per la
promozione del libro e della lettura, por-
tandole, dal medesimo anno, a euro 10
milioni annui. Ricorda che la legge di
bilancio per il 2018 ha istituito il Fondo
per la promozione del libro e della lettura,
con dotazione annua pari a euro 4 milioni,
di cui 1 milione destinato alle biblioteche
scolastiche, a decorrere dal 2018. Il Fondo,
gestito dal Centro per il libro e la lettura,
deve essere ripartito annualmente secondo
modalità stabilite con un decreto intermi-
nisteriale (MIBAC-MEF-MIUR). In attua-
zione, è intervenuto il decreto intermini-
steriale n. 227 del 3 maggio 2018, che ha
individuato fra le linee di intervento le
seguenti: favorire la cooperazione fra isti-
tuzioni scolastiche, biblioteche, enti locali,
librerie, istituti culturali, istituzioni della
formazione superiore, centri provinciali
per l’istruzione degli adulti ed enti di
ricerca per l’attivazione di iniziative di
promozione della lettura nei territori; ar-
ricchire il patrimonio librario, promuo-
vendone la digitalizzazione, e potenziare le
dotazioni infrastrutturali delle biblioteche
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destinate alle fruizione pubblica e delle
biblioteche scolastiche; favorire interventi
specifici per la prima infanzia (0-6 anni),
in collaborazione con il Comitato nazio-
nale per la promozione della lettura nella
prima infanzia; rimuovere le barriere che
impediscono l’accesso ai prodotti editoriali
da parte delle persone con difficoltà di
lettura o disabilità fisiche o sensoriali.
Quanto al Comitato nazionale per la pro-
mozione della lettura nella prima infanzia,
esso è stato costituito presso il Centro per
il libro e la lettura a seguito dello specifico
Protocollo di intesa dell’8 giugno 2016 fra
Ministero per i beni e le attività culturali,
Ministero della salute e Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.
Entro il 30 aprile di ogni anno, il Centro
per il libro e la lettura pubblica uno o più
bandi per la presentazione di progetti,
previa intesa con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per
quelli relativi all’utilizzo della quota de-
stinata alle biblioteche scolastiche. Le ri-
sorse sono assegnate entro il 30 settembre
di ogni anno.

Quale ulteriore misura per il sostegno
della lettura e la promozione del libro,
l’articolo 8 della proposta in esame di-
spone la modifica della disciplina del
prezzo dei libri recata dalla legge n. 128
del 2011. In particolare, l’articolo riduce la
percentuale massima di sconto sulla ven-
dita di libri – comprese le vendite effet-
tuate per corrispondenza o tramite piat-
taforme digitali nella rete internet – fis-
sandola, in via generale, al 5 per cento (e
non più al 15 per cento). Tuttavia, le case
editrici, una sola volta all’anno per ciascun
marchio editoriale, nei soli mesi di feb-
braio, luglio e novembre, con esclusione
dei titoli pubblicati nei 6 mesi precedenti
a quello della vendita, possono praticare
sconti fino al 20 per cento. Per le vendite
di libri effettuate a biblioteche di pubblica
lettura, enti pubblici territoriali, enti e
istituti di insegnamento, di formazione
professionale o di ricerca è introdotta la
percentuale massima di sconto applicabile
del 20 per cento, purché i libri siano
destinati all’uso dell’istituzione, restando
esclusa la loro rivendita. L’articolo intro-

duce, altresì, il divieto di vendere libri
attraverso lo scambio di beni o servizi e
con pagamento mediante buoni premio
riferiti ad altri prodotti, al di fuori di
specifici casi.

L’articolo 9 concerne l’istituzione,
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, dell’Albo delle librerie di qualità e
dell’Albo delle librerie indipendenti di qua-
lità in vista di future eventuali agevolazioni
finanziarie e fiscali. I requisiti per l’iscri-
zione agli Albi – la cui specifica disciplina è
demandata a un decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali – comprendono
specifici parametri minimi, tra i quali l’a-
vere una quota superiore al 50 per cento del
fatturato annuo totale costituita da ricavi
provenienti dalla vendita al dettaglio di libri
nuovi, esclusi i ricavi derivanti dalla riven-
dita ad altri dettaglianti che pratichino, a
titolo accessorio o principale, la vendita di
libri; e un assortimento diversificato di ti-
toli. L’articolo 10 reca le disposizioni finan-
ziarie per la copertura degli oneri recati dal
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD)
esprime il proprio compiacimento per l’av-
vio dell’esame della proposta di legge,
ricordando che essa ha già avuto nel corso
della passata legislatura un iter d’esame
denso di approfondimenti, senza però ar-
rivare a conclusione per mancanza di
idonea copertura finanziaria. Evidenzia
che il provvedimento affronta temi assai
cari alla VII Commissione: biblioteche
pubbliche e scolastiche, piccole librerie,
festival, consumi culturali. Ritiene che sia
utile e possibile mettere a frutto il lavoro
iniziato negli anni precedenti, anche te-
nuto conto del fatto che alcune delle
misure prese in considerazione nella pas-
sata legislatura hanno già trovato un par-
ziale accoglimento in provvedimenti legi-
slativi di natura finanziaria. Reputa che
oggi, con questo provvedimento, si possa
finalmente dare un carattere strutturale e
organico agli interventi a sostegno della
lettura. Suggerisce lo svolgimento di audi-
zioni limitate e mirate, confidando in un
esame di alto profilo e in un proficuo
impegno di tutta la Commissione sul tema.
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Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, ricordando i dati allarmanti in ma-
teria di dispersione scolastica e disugua-
glianze sociali, si dice certa che la pro-
mozione della lettura sia una misura fon-
damentale per cambiare la situazione e
favorire un miglioramento degli scenari
attuali. Dopo aver citato la tesi di Daniel
Pennac secondo cui « vi sono verbi che
non sopportano l’imperativo: il verbo so-
gnare, il verbo amare e il verbo leggere »,
si dichiara convinta della rilevanza del
lavoro che viene avviato oggi dalla Com-
missione, nonché del fatto che i legislatori
hanno il dovere di fare il possibile per
diffondere la consapevolezza che la lettura
è fondamentale per la crescita personale
individuale e, collettivamente, per la cre-
scita civile, sociale e culturale del Paese.

Daniele BELOTTI (Lega) richiama l’at-
tenzione della Commissione sulla sua pro-
posta di legge n. 1410, in corso di asse-
gnazione, la quale detta disposizioni in
materia di disciplina del prezzo dei libri e,
a suo avviso, dovrebbe essere esaminata
congiuntamente alla proposta in titolo,
previo abbinamento.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
l’abbinamento delle proposte di legge av-
viene d’ufficio, a cura della presidenza,
quando le proposte vertano su identica
materia e che l’abbinamento di proposte
concernenti materie affini o collegate è di
regola possibile, previa valutazione in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi. Quindi, nessun al-
tro chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 13.45.

Proposta di nomina del professor Angelo Miglietta a
Presidente della Fondazione Ordine Mauriziano.
Nomina n. 16.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina.

Cristina PATELLI (Lega), relatrice, ri-
corda che la Commissione cultura è chia-
mata ad esprimere il parere al Governo
sulla nomina del Presidente della Fonda-
zione Ordine Mauriziano.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 7
dello Statuto della Fondazione, il Presi-
dente è nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri tra soggetti
che abbiano maturato conoscenze in or-
gani amministrativi e gestionali e siano in
possesso di comprovata competenza ed
esperienza negli ambiti della conserva-
zione e valorizzazione degli istituti e luo-
ghi della cultura. Il 29 gennaio, il Ministro
per i rapporti con il Parlamento e la
democrazia diretta ha comunicato che la
proposta del Governo è di nominare a
presidente della suddetta Fondazione il
prof. Angelo Miglietta. L’atto è stato as-
segnato alla Commissione il 30 gennaio.

Ricorda altresì che l’Ordine Mauriziano
è un’antichissima istituzione di assistenza
e beneficenza, nata nel 1573, per volere di
Emanuele Filiberto duca di Savoia, dalla
fusione dell’Ordine Cavalleresco e Reli-
gioso di san Maurizio con l’Ordine per
l’assistenza ai Lebbrosi di san Lazzaro. Il
suo attuale inquadramento normativo si
fonda nella XIV delle disposizioni transi-
torie e finali della Costituzione, che recita
« l’Ordine Mauriziano è conservato come
ordine ospedaliero e funziona nei modi
stabiliti dalla legge ». La legge n. 1596 del
1962 ha dato per prima attuazione al
disposto costituzionale, riconoscendo al-
l’Ordine personalità giuridica di diritto
pubblico.

Attualmente, il quadro normativo di
riferimento è costituito dal decreto-legge
n. 277 del 2004, il quale ha riformato
l’assetto dell’Ordine Mauriziano, istituendo
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un nuovo soggetto denominato Fondazione
Ordine Mauriziano (FOM), con sede a
Torino, che è subentrato al precedente
Ente Ordine Mauriziano (EOM). La tra-
sformazione dell’ente pubblico in fonda-
zione e la connessa riforma ordinamentale
servivano a permettere di gestire il grave
dissesto finanziario dell’ente. Ai sensi della
normativa citata, la Fondazione ha lo
scopo di gestire il patrimonio e i beni
dell’Ordine, di operare per il risanamento
del dissesto finanziario, anche mediante la
dismissione di beni, e di conservare il
patrimonio culturale di sua proprietà.

Nel 2006, sempre in base al decreto-
legge citato, è stato adottato con apposito
decreto ministeriale lo Statuto della Fon-
dazione. In seguito, con il decreto-legge
n. 159 del 2007 è stato disposto il com-
missariamento della Fondazione ed è stata
dettata una disciplina speciale per la ge-
stione del dissesto finanziario. Il ripiana-
mento del dissesto è stato conseguito nel
2013. Nello stesso anno la gestione com-
missariale è stata rinnovata per la fase
transitoria in vista del passaggio dell’Or-
dine alla gestione ordinaria, con un nuovo
assetto finanziario e patrimoniale. La
nuova fase commissariale ha avuto il com-
pito specifico di preparare un nuovo Sta-
tuto da sottoporre al Governo, oltre a
quello di intraprendere le iniziative utili a
ricondurre l’Ordine alla gestione ordina-
ria, in vista della ricostituzione degli or-
gani ordinari. In esito a tale attività, con
decreto ministeriale del 16 aprile 2018, è
stato adottato il nuovo Statuto della Fon-
dazione.

Per inciso, l’articolo 2 del citato decre-
to-legge n. 277 prevede che sullo schema
del decreto ministeriale di approvazione
dello statuto sia acquisito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti. Lo

schema di decreto recante il nuovo statuto
è stato effettivamente trasmesso dal pre-
cedente Governo alle Camere alla fine
della XVII legislatura, il 15 febbraio
scorso, in regime di Camere sciolte. Le
Commissioni non hanno tuttavia espresso
il parere e lo statuto è stato adottato, come
detto, con decreto ministeriale del 16
aprile 2018.

Esaurita quindi la fase di dissesto fi-
nanziario, resta ora affidato alla Fonda-
zione l’adempimento dello scopo istitutivo
di conservazione e valorizzazione del Pa-
trimonio Culturale Mauriziano, che anno-
vera la Palazzina di Caccia di Stupinigi
(inclusi la biblioteca e gli archivi storici),
l’Abbazia di Santa Maria di Staffarda, la
Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso,
l’Archivio Storico dell’Ordine, la Basilica
Mauriziana di Torino, nonché altri monu-
menti e luoghi di culto e componenti
immateriali di preservazione della memo-
ria. In particolare, l’Archivio Storico del-
l’Ordine è divenuto, per mole documenta-
ria, il secondo per importanza dopo l’Ar-
chivio di Stato di Torino.

Per quanto concerne la figura profes-
sionale della persona proposta per la no-
mina, si limita a dire che Angelo Miglietta
è professore ordinario di economia delle
aziende e dei mercati internazionali non-
ché di entrepreneurship and innovation
presso l’università IULM di Milano. Ri-
manda, quindi, al curriculum trasmesso
dal Governo per ogni approfondimento in
merito al suo profilo professionale.

Luigi GALLO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il Consorzio nazionale imballaggi (CONAI)
e l’ANCI, alla luce della nuova normativa in materia di raccolta e gestione dei rifiuti da
imballaggio.

Audizione di rappresentanti del Consorzio Nazionale Imballaggi in Plastica (CONIP) (Svol-
gimento, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . 44

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 10.30.

Indagine conoscitiva sui rapporti convenzionali tra il

Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) e l’ANCI,

alla luce della nuova normativa in materia di

raccolta e gestione dei rifiuti da imballaggio.

Audizione di rappresentanti del Consorzio

Nazionale Imballaggi in Plastica (CONIP).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori

della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera, nonché la
trasmissione diretta sulla web tv. Ne di-
spone, pertanto, l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Cosimo Damiano DE BENEDITTIS, Di-
rettore Generale del Consorzio Nazionale
Imballaggi in Plastica (CONIP), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia i rappresentanti del Con-
sorzio Nazionale Imballaggi in Plastica
(CONIP), per il loro intervento e dichiara
concluso lo svolgimento dell’audizione.

La seduta termina alle 11.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti modifiche al codice della strada (C. 24
Brambilla, C. 192 Schullian, C. 193 Schullian, C. 219 Schullian, C. 234 Gebhard, C. 264
Molteni, C. 367 Comaroli, C. 681 Baldelli, C. 777 Gusmeroli, C. 1051 De Lorenzis, C. 1113
Pagani, C. 1187 Bergamini, C. 1245 Mulè, C. 1358 Meloni, C. 1366 Maccanti, C. 1368
Scagliusi e petizione n. 38).

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 febbraio 2019.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti

modifiche al codice della strada (C. 24 Brambilla, C.

192 Schullian, C. 193 Schullian, C. 219 Schullian, C.

234 Gebhard, C. 264 Molteni, C. 367 Comaroli, C.

681 Baldelli, C. 777 Gusmeroli, C. 1051 De Lorenzis,

C. 1113 Pagani, C. 1187 Bergamini, C. 1245 Mulè, C.

1358 Meloni, C. 1366 Maccanti, C. 1368 Scagliusi e

petizione n. 38).

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.40 alle 10.20.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 10.25.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Davide TRIPIEDI, presidente, comunica
che, a seguito della riunione di giovedì 7
febbraio 2019 dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO FEBBRAIO

– MARZO 2019

FEBBRAIO

Indagine conoscitiva sul lavoro nel
settore dello spettacolo dal vivo, del ci-
nema e dell’audiovisivo (Commissioni riu-
nite VII e XI) (ove deliberata congiunta-
mente con la VII Commissione).

MARZO

Indagine conoscitiva sull’attuazione
della legge n. 104 del 1992 (Commissioni
riunite XI e XII);

C. 707 Polverini – Norme in materia
di rappresentanza sindacale nei luoghi di
lavoro, di rappresentatività delle organiz-
zazioni sindacali e di efficacia dei contratti
collettivi di lavoro, nonché delega al Go-
verno per l’introduzione di disposizioni
sulla collaborazione dei lavoratori alla
gestione delle aziende, in attuazione del-
l’articolo 46 della Costituzione;

C. 788 Gribaudo e Carla Cantone:
Norme sull’accertamento della rappresen-
tatività delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro privati;

Risoluzione 7-00012 Rizzetto: Istitu-
zione della retribuzione minima oraria.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di
decreti-legge, i progetti di legge assegnati
in sede consultiva, gli atti del Governo sui
quali la Commissione sia chiamata a espri-
mere un parere.

Avrà altresì luogo lo svolgimento di
interrogazioni a risposta in Commissione e
di interrogazioni a risposta immediata in
Commissione (question-time).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 10.30.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 12 dicembre 2016. C. 1332 Grande (Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . 47

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che
operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie. Nuovo testo C. 491 Massimo
Enrico Baroni (Parere alla XII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Mario LOLINI.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario LOLINI, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario LOLINI, presidente, avverte che,
essendo il provvedimento in oggetto
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire dal prossimo 25 feb-
braio, la Commissione dovrà esprimere il
parere di competenza nella settimana cor-
rente.

Aurelia BUBISUTTI, relatrice, osserva
preliminarmente che l’Accordo di cui si
propone la ratifica è entrato in vigore in
via provvisoria, per le parti di competenza
dell’Unione europea, il 1o novembre 2017
ed è finalizzato a promuovere le relazioni
tra l’UE e Cuba, affinché raggiungano un
livello che rispecchi i saldi legami storici,
economici e culturali tra le Parti.

L’Accordo entrerà in vigore integral-
mente quando sarà ratificato da tutti gli
stati membri dell’Unione europea. Il Par-
lamento europeo ha ratificato l’Accordo il
5 luglio 2017.

Venendo al contenuto dell’Accordo di
dialogo politico e di cooperazione, fa pre-
sente che il testo si compone di 89 articoli,
suddivisi in cinque parti.
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La Parte I, relativa alle disposizioni
generali, sancisce i principi e gli obiettivi
dell’Accordo (artt. 1 e 2), ribadendo l’im-
pegno a favore di un sistema multilaterale
solido, nel pieno rispetto del diritto inter-
nazionale, dei principi sanciti dalla Carta
delle Nazioni Unite.

La Parte II, relativa al dialogo politico
(artt. 3-14), ne definisce gli obiettivi – tra
i quali si segnala il rafforzamento del
dialogo su temi di interesse comune, lo
scambio di opinioni sulle rispettive posi-
zioni nei consessi internazionali e il raf-
forzamento delle Nazioni Unite come ful-
cro del sistema multilaterale – e stabilisce
la gamma di settori strategici comuni che
formerà l’oggetto del dialogo politico, tra i
quali è compreso lo sviluppo sostenibile.

La Parte III è dedicata alla coopera-
zione e al dialogo strategico settoriale e si
articola in sette titoli.

Il Titolo I (artt. 15 – 21) fissa gli
obiettivi, i principi, le modalità di dialogo,
le procedure e i settori della cooperazione
(sviluppo sostenibile; diritti umani e buon
governo; sostenibilità ambientale; preven-
zione delle catastrofi; prospettiva di ge-
nere; persone in stato di vulnerabilità;
sviluppo delle capacità nazionali; gestione
della conoscenza), nonché le risorse di-
sponibili per il conseguimento degli obiet-
tivi di cooperazione.

Il Titolo II (artt. 22 – 26) è relativo alla
democrazia, diritti umani e buon governo;
il Titolo III (artt. 27 – 36), è dedicato alla
promozione della giustizia, sicurezza dei
cittadini e migrazione.

Il Titolo IV (artt. 37-46) è dedicato allo
sviluppo e alla coesione sociale e prevede
la creazione di canali di cooperazione in
una serie di ambiti (tra i quali le politiche
commerciali ispirate a principi di sviluppo
sostenibile, equo e solidale). Segnalo che,
in tale ambito (all’articolo 41) sono pre-
viste iniziative di cooperazione in materia
di protezione dei consumatori al fine di
tutelare la salute umana e gli interessi dei
consumatori.

Il Titolo V (artt. 47-49) si occupa della
cooperazione nel settore dell’ambiente,
della gestione del rischio di catastrofi e di
cambiamenti climatici e prevede azioni di

cooperazione che possono comprendere il
trasferimento e l’utilizzo di tecnologie pu-
lite sostenibili e relativo know-how, pro-
mozione di modelli di produzione e con-
sumo sostenibili, sostegno alle iniziative
poste in essere da Cuba volte a migliorare
la capacità di gestione sostenibile dell’ap-
provvigionamento idrico.

Il Titolo VI (artt. 50-58) – che contiene
una disposizione di specifico interesse per
la XIII Commissione sulla quale si soffer-
merà a breve – riguarda lo sviluppo
economico e prevede una serie di attività
di cooperazione, tra l’altro, nei settori
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale, della
pesca e dell’acquacoltura, del turismo so-
stenibile, della scienza, della tecnologia e
dell’innovazione, dell’energia, comprese le
energie rinnovabili, dei trasporti.

Il Titolo VII (articolo 59) ha per oggetto
l’integrazione e la cooperazione regionali.

La Parte IV (artt. 60-80) dell’Accordo è
relativa a scambi e cooperazione commer-
ciale e la Parte V (artt. 81-89) contiene
disposizioni istituzionali e finali.

In relazione alla cooperazione nei set-
tori dell’agricoltura, dello sviluppo rurale,
della pesca e dell’acquacoltura, segnala
che l’articolo 50 dell’Accordo prevede che
tale collaborazione sia orientata alle se-
guenti finalità: migliorare la produttività,
la produzione e la qualità dei prodotti
agricoli, della pesca e dell’acquacoltura;
sviluppare l’agricoltura urbana e subur-
bana; rafforzare le filiere produttive; pro-
muovere lo sviluppo rurale; promuovere
abitudini sane per innalzare il livello di
nutrizione; sviluppare i mercati agricoli e
ittici e i mercati all’ingrosso e favorire
l’accesso al credito finanziario; promuo-
vere i servizi di sviluppo dell’imprenditoria
destinati alle cooperative, alle piccole
aziende agricole private e alle comunità
dedite alla pesca artigianale; sviluppare i
propri mercati e promuovere le relazioni
commerciali internazionali; sviluppare la
produzione biologica; sviluppare l’agricol-
tura e l’acquacoltura sostenibili tenendo
conto delle esigenze e dei problemi del
settore ambientale; promuovere la scienza,
la tecnologia e l’innovazione nei settori
dell’agricoltura e dello sviluppo rurale,
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della pesca e dell’acquacoltura, nonché la
trasformazione industriale di tali risorse;
promuovere lo sfruttamento e la gestione
sostenibili delle risorse ittiche; promuo-
vere le migliori prassi in materia di ge-
stione della pesca; migliorare la raccolta
dei dati per tener conto delle migliori
informazioni scientifiche disponibili ai fini
della valutazione e della gestione degli
stock ittici; rafforzare il sistema di moni-
toraggio, controllo e sorveglianza nel set-
tore della pesca; contrastare la pesca il-
legale, non dichiarata e non regolamen-
tata; rafforzare la cooperazione per ga-
rantire una maggiore capacità di
sviluppare tecnologie a valore aggiunto per
la trasformazione dei prodotti della pesca
e dell’acquacoltura.

Rileva poi che l’articolo 50, prevede, al
comma 2, che la cooperazione può com-
prendere, fra l’altro, l’apporto di compe-
tenze tecniche, il sostegno, lo sviluppo
delle capacità e lo scambio di informazioni
e di esperienze. Il medesimo comma sta-
bilisce poi che le parti convengono di
promuovere la cooperazione istituzionale e
di intensificare la cooperazione nell’am-
bito delle organizzazioni internazionali e
con le organizzazioni interne e regionali di
gestione della pesca.

Inoltre, in base al comma 3 del mede-
simo articolo le parti promuovono, nelle
zone esposte al rischio di catastrofi, l’a-
nalisi del rischio e le misure adeguate per
aumentare la resilienza nell’ambito della
cooperazione nei settori della sicurezza
alimentare e dell’agricoltura.

Infine, per quanto concerne la proposta
di legge di ratifica in esame, fa presente
che essa consta di 4 articoli. Gli articoli 1
e 2 contengono, rispettivamente, l’autoriz-
zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione dell’Accordo. L’articolo 3 contiene la
clausola di invarianza finanziaria e l’arti-
colo 4 riguarda l’entrata in vigore dell’Ac-
cordo.

Mario LOLINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti
tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel
settore della salute e le organizzazioni sanitarie.
Nuovo testo C. 491 Massimo Enrico Baroni.
(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario LOLINI, presidente, propone che,
stante l’estrema limitatezza dei profili di
competenza della Commissione in rela-
zione al provvedimento in esame, la me-
desima si esprima nella settimana in
corso.

Alberto MANCA (M5S), relatore, os-
serva preliminarmente che la proposta di
legge all’esame è volta a perseguire l’im-
portante obiettivo di realizzare la traspa-
renza dei dati di interesse collettivo nei
rapporti tra le imprese produttrici, i sog-
getti che operano nel settore della salute e
le organizzazioni sanitarie. La traspa-
renza, tesa alla prevenzione e al contrasto
della corruzione – come sottolinea la
relazione illustrativa della proposta – è
condizione di garanzia delle libertà indi-
viduali e collettive nonché dell’esercizio,
effettivo in quanto informato, dei diritti
civili, politici e sociali.

Fa presente che la proposta di legge si
compone di 7 articoli, dei quali illustrerò
sinteticamente il contenuto, e reca limita-
tissimi profili di interesse per la Commis-
sione Agricoltura.

L’articolo 1, rubricato Princìpi generali,
esplicita la finalità del provvedimento in
esame che è quella di determinare il livello
essenziale delle prestazioni concernenti il
diritto alla conoscenza dei rapporti tra le
imprese e i soggetti operanti nel settore
della salute. Pertanto, le disposizioni in
essa contenute, per finalità di trasparenza,
di prevenzione e di contrasto della corru-
zione e del degrado dell’azione ammini-
strativa, garantiscono il diritto alla cono-
scenza dei rapporti, aventi rilevanza eco-
nomica o di vantaggio intercorrenti tra le
imprese produttrici di farmaci, strumenti,
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apparecchiature, beni e servizi, anche non
sanitari, e i soggetti che operano nel
settore della salute o le organizzazioni
sanitarie.

L’articolo 2 reca le definizioni di « im-
presa produttrice », di « soggetti che ope-
rano nel settore della salute » e di « orga-
nizzazione sanitaria ». Segnala, quindi, che
nella nozione di « impresa produttrice »
rientrano anche i soggetti che direttamente
o indirettamente esercitino un’attività di-
retta alla produzione, all’immissione in
commercio o all’organizzazione di conve-
gni e congressi riguardanti farmaci, stru-
menti, apparecchiature, beni o servizi, an-
che non sanitari, ivi compresi i prodotti
nutrizionali, commercializzabili nell’am-
bito della salute umana e veterinaria.

L’articolo 3 detta norme in materia di
pubblicità delle convenzioni e delle ero-
gazioni in denaro, beni, servizi o altre
utilità effettuate da un’impresa produttrice
in favore di un soggetto che opera nel
settore della salute o di un’organizzazione
sanitaria, alle condizioni e secondo le
modalità ivi previste, e degli accordi tra le
imprese produttrici e i soggetti operanti
nel settore della salute che producono
vantaggi diretti o indiretti consistenti nella
partecipazione, tra l’altro, a convegni, or-
gani consultivi o comitati scientifici ovvero
nella costituzione di rapporti di consu-
lenza, docenza o ricerca.

L’articolo 4 contiene disposizioni in
merito alla comunicazione delle parteci-
pazioni azionarie, dei titoli obbligazionari
e dei proventi derivanti da diritti di pro-
prietà industriale o intellettuale che le
imprese produttrici sono tenute ad effet-
tuare nei confronti del Ministero della
salute.

L’articolo 5 istituisce nel sito internet
istituzionale del Ministero della salute il
registro pubblico telematico denominato
« Sanità trasparente » nel quale sono pub-
blicate le comunicazioni di cui all’articolo
4 e gli atti di irrogazione delle sanzioni di
cui all’articolo 6. Il registro è liberamente
accessibile per la consultazione ed è prov-
visto di funzioni che permettano la ricerca
e l’estrazione dei dati previsti dall’articolo
3.

L’articolo 6 affida al Ministero della
salute le funzioni di vigilanza sull’attua-
zione delle disposizioni in esame e stabi-
lisce le sanzioni amministrative in caso di
violazione degli obblighi di comunicazione
posti in capo alle imprese produttrici.

L’articolo 7 reca, infine, le disposizioni
finali.

Mario LOLINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 11.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Carlo PIASTRA (Lega), rela-
tore, osserva preliminarmente come l’Ac-
cordo di dialogo politico e di cooperazione
tra l’Unione europea e Cuba, fatto a Bruxel-
les il 12 dicembre 2016 ed entrato in vigore in
via provvisoria per le parti di competenza
dell’Unione europea, il 1o novembre 2017, è
finalizzato a promuovere le relazioni tra l’U-
nione europea e Cuba, affinché raggiungano
un livello che esprima i saldi legami storici,
economici e culturali tra le Parti. L’Accordo
fornisce la base per un’azione comune su
questioni internazionali e in consessi multi-
laterali e stabilisce inoltre i princìpi e gli
obiettivi generali delle relazioni tra l’UE e
Cuba, creando anche una struttura istituzio-
nale per la sua gestione.
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Ricorda inoltre che attualmente le re-
lazioni tra l’Unione europea e Cuba sono
disciplinate dalla Posizione comune del 2
dicembre 1996 (96/697/PESC) che prevede
l’intensificazione del dialogo politico, l’a-
iuto umanitario e azioni mirate di coope-
razione economica a sostegno dell’attua-
zione dell’apertura economica.

L’Accordo, che si compone di 89 arti-
coli, è suddiviso in cinque parti, la Parte
I, composta dagli articoli 1 e 2, sancisce i
princìpi e gli obiettivi dell’Accordo, riba-
dendo l’impegno a favore di un sistema
multilaterale solido, nel pieno rispetto del
diritto internazionale e dei princìpi sanciti
dalla Carta delle Nazioni Unite.

La Parte II, composta dagli articoli da
3 a 14, dedicata al dialogo politico, ne
definisce gli obiettivi – tra i quali si
segnala il rafforzamento del dialogo su
temi di interesse comune e lo scambio di
opinioni sulle rispettive posizioni nei con-
sessi internazionali – e stabilisce la
gamma di settori strategici comuni che
formerà l’oggetto del dialogo politico (di-
ritti umani; commercio illegale di armi;
disarmo e non proliferazione delle armi di
distruzione di massa; lotta contro il ter-
rorismo; gravi crimini di portata interna-
zionale; misure coercitive unilaterali; lotta
contro la tratta di esseri umani e traffico
di migranti; lotta contro la produzione, il
traffico e il consumo di droghe illecite;
lotta contro la discriminazione razziale, la
xenofobia e l’intolleranza ad esso asso-
ciate; sviluppo sostenibile).

La Parte III è dedicata alla coopera-
zione e al dialogo strategico settoriale, e si
articola in sette titoli.

Il Titolo I, composto dagli articoli da 15
a 21, fissa gli obiettivi, i princìpi, le
modalità di dialogo, le procedure di coo-
perazione, definendo altresì gli attori della
cooperazione (istituzioni del governo cu-
bano e gli organismi pubblici da essi
designati, amministrazioni locali, organiz-
zazioni internazionali e rispettive agenzie,
agenzie di sviluppo degli stati membri
dell’UE, rappresentanti della società ci-
vile), i settori della cooperazione (sviluppo
sostenibile; diritti umani e buon governo;

sostenibilità ambientale; prevenzione delle
catastrofi; prospettiva di genere; persone
in stato di vulnerabilità; sviluppo delle
capacità nazionali; gestione della cono-
scenza) e le risorse disponibili per il
conseguimento degli obiettivi di coopera-
zione.

Il Titolo II, composto dagli articoli da
22 a 26 è dedicato alla democrazia, ai
diritti umani e al buon governo, al raf-
forzamento delle istituzioni e dello Stato
di diritto, alla modernizzazione della pub-
blica amministrazione e alla prevenzione e
risoluzione dei conflitti, individuando
obiettivi e modalità di cooperazione per il
loro raggiungimento.

Il Titolo III, composto dagli articoli da
27 a 36, è dedicato alla promozione della
giustizia, alla sicurezza dei cittadini e alla
migrazione; esso stabilisce meccanismi di
cooperazione nei settori della protezione
dei dati personali; della prevenzione e
repressione del traffico di droga, di armi
leggere, del riciclaggio di denaro; della
lotta contro la criminalità organizzata e il
terrorismo, della migrazione; del traffico
di persone e di migranti.

Il Titolo IV, composto dagli articoli da
37 a 46, è dedicato allo sviluppo e alla
coesione sociale e prevede la creazione di
canali di cooperazione nell’ambito delle
politiche economiche; delle politiche com-
merciali ispirate a princìpi di sviluppo
sostenibile, equo e solidale; delle politiche
di bilancio che consentano una ridistribu-
zione della ricchezza; delle politiche so-
ciali e dell’occupazione; delle strategie e
politiche di lotta contro la xenofobia e la
discriminazione; delle politiche per i gio-
vani.

Nel settore dell’istruzione le Parti si
impegnano a condividere le esperienze e le
migliori prassi e a promuovere lo scambio
di studenti, ricercatori e docenti. Inoltre
iniziative di cooperazione sono previste nel
settore della sanità pubblica, della prote-
zione dei consumatori, della cultura e del
patrimonio culturale. Iniziative di coope-
razione sono anche previste a favore delle
persone in stato di vulnerabilità.
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Il Titolo V, composto dagli articoli da
47 a 49, si occupa della cooperazione nel
settore dell’ambiente, della gestione del
rischio di catastrofi e di cambiamenti
climatici e prevede azioni di cooperazione
che possono comprendere il trasferimento
e l’utilizzo di tecnologie pulite sostenibili e
relativo know-how, promozione di modelli
di produzione e consumo sostenibili, so-
stegno alle iniziative intraprese da Cuba
per migliorare la capacità di resistenza
alle catastrofi e della gestione sostenibile
dell’approvvigionamento idrico.

Il Titolo VI, composto dagli articoli da
50 a 58, è dedicato allo sviluppo econo-
mico e prevede una serie di attività di
cooperazione in settori quali l’agricoltura,
lo sviluppo rurale, la pesca e l’acquacol-
tura, il turismo sostenibile, la scienza, la
tecnologia e l’energia, comprese le energie
rinnovabili, i trasporti e la buona gover-
nance in materia fiscale.

Il Titolo VII, composto dall’articolo 59,
ha per oggetto l’integrazione e coopera-
zione regionali e sottolinea l’importanza
della cooperazione tra Cuba ed i suoi
vicini caraibici, in particolare nei settori
prioritari individuati nella strategia co-
mune relativa al partenariato Caraibi-UE.

La Parte IV, composta dagli articoli da
60 a 80, relativa agli scambi e alla coo-
perazione commerciale, definisce gli obiet-
tivi della cooperazione nel settore, prefig-
gendosi in particolare di rafforzare le
relazioni economiche e commerciali, di
promuovere l’integrazione di Cuba nell’e-
conomia mondiale, di rafforzare il contri-
buto del commercio sostenibile e sostenere
la diversificazione dell’economia cubana.
La Parte V, composta dagli articoli da 81
a 89, riguarda le disposizioni istituzionali
e finali e istituisce un quadro istituzionale.
In particolare, l’articolo 81 prevede un
Consiglio congiunto, riunito a livello mi-
nisteriale almeno ogni due anni e presie-
duto alternativamente da un rappresen-
tante UE e da Cuba, i cui compiti consi-
stono nel vigilare sulle attività volte al
conseguimento degli obiettivi dell’accordo
di dialogo politico e di cooperazione.

L’articolo 82 prevede altresì l’istitu-
zione di un Comitato misto, che assiste il

Comitato congiunto, composto da rappre-
sentanti delle Parti e da alti funzionari. Ai
sensi dell’articolo 83 il Comitato misto può
costituire sottocomitati che possano coa-
diuvarlo nelle sue funzioni.

Gli articoli 84, 85 e 86, rispettivamente,
sono relativi alla definizione delle Parti,
all’adempimento degli obblighi e all’en-
trata in vigore dell’Accordo, che avverrà
integralmente quando sarà ratificato da
tutti gli Stati membri dell’Unione europea
(il Parlamento europeo ha ratificato l’Ac-
cordo il 5 luglio 2017), il quale può essere
modificato mediante accordo scritto tra le
Parti (ai sensi dell’articolo 87) e la cui
applicazione è relativa ai territori dell’U-
nione europea e della Repubblica di Cuba
(in base all’articolo 88). L’articolo 89 ri-
guarda i testi dell’Accordo facenti fede.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge di ratifica, segnala che gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo. L’articolo 3 con-
tiene una clausola di invarianza finanziaria.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva che il provvedimento si inquadra
nell’ambito della materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato », affi-
data alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato dall’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione.

Il provvedimento non appare quindi
presentare profili problematici per quel
che attiene l’ambito di competenza della
Commissione.

Formula, pertanto, una proposta di
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Disposizioni per il riconoscimento della cefalea pri-

maria cronica come malattia sociale.

Nuovo testo unificato C. 684 e abb.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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La deputata Sara FOSCOLO (Lega),
relatrice, osserva che il testo unificato delle
proposte di legge C. 684 e C. 1109 – dal
contenuto pressoché identico –, adottato
come testo base nella seduta del 16 otto-
bre, e modificato a seguito dell’approva-
zione di emendamenti, consiste in un
unico articolo, ed è finalizzato a ricono-
scere come malattia sociale la cefalea
primaria cronica, a seguito dell’accerta-
mento da almeno un anno nel paziente
mediante diagnosi effettuata da uno spe-
cialista del settore presso un centro ac-
creditato per la diagnosi e cura delle
cefalee che ne attesti l’effetto invalidante,
vale a dire in grado di limitare o com-
promettere gravemente la capacità di far
fronte agli impegni di famiglia e di lavoro.

Segnala che la cefalea o « mal di testa »
è una condizione molto diffusa, derivante
da cause diverse, che, nelle sue forme
primarie, colpisce in media circa il 12 per
cento degli individui, e, sulla base di dati
dell’Istituto nazionale di statistica, si ma-
nifesta prevalentemente nel periodo più
produttivo della vita dei soggetti, risul-
tando, secondo l’Organizzazione mondiale
della sanità, al terzo posto tra le malattie
invalidanti. Occorre distinguere le cefalee
primarie, o « cefalee malattia », nelle quali
il dolore ed eventuali sintomi di accom-
pagnamento costituiscono il problema da
risolvere, dalle cefalee secondarie, o « ce-
falee sintomo », nelle quali invece il mal di
testa è un segnale di sottostante patologia
causale (ad esempio, una sinusite o un
tumore cerebrale), che va affrontato prio-
ritariamente. Tra le cefalee primarie si
registra nella popolazione una presenza di
circa 1,4/2,2 per cento di forme di cefalea
croniche, in tutto o in parte refrattarie alle
cure, che impediscono una normale vita
lavorativa e sociale, comportando costi
particolarmente elevati. In Italia, ad esem-
pio, la spesa annua sanitaria, che per ogni
emicranico episodico ammonta a circa 800
euro, sale a più di 2600 euro, quindi a più
del triplo, per ogni paziente con emicrania
cronica.

In tale quadro l’intervento legislativo
intende riconoscere alle persone affette da
forme di cefalea primaria cronica, refrat-

taria alle terapie e con limitazione delle
capacità lavorative, oltre che con una
qualità di vita gravemente compromessa, il
riconoscimento di pazienti affetti da ma-
lattia sociale.

Ricorda che una malattia, per essere
definita sociale, deve presentare alcuni
caratteri che, nella letteratura scientifica,
sono individuati nell’alta incidenza, quindi
larga diffusione nella popolazione, rile-
vante dal punto di vista statistico in ter-
mini di morbilità su vasta scala; inoltre
deve presentare un carattere di stabilità
nel tempo, vale a dire una continuità
nell’alta frequenza, al punto che, a causa
della stessa, si registra un dispendio di
risorse pubbliche per assistenza sanitaria,
e pertanto un danno economico oltre che
individuale (ad esempio per ridotta capa-
cità lavorativa) anche a livello collettivo.

In tale contesto il comma 1 del prov-
vedimento elenca le tipologie di cefalea
che vengono riconosciute come malattia
sociale: emicrania cronica e ad alta fre-
quenza; cefalea cronica quotidiana con o
senza uso eccessivo di farmaci analgesici;
cefalea a grappolo cronica; emicrania pa-
rossistica cronica; cefalea nevralgiforme
unilaterale di breve durata con arrossa-
mento oculare e lacrimazione (SUNCT);
emicrania continua.

Il comma 2 dispone che il Ministro
della salute, con proprio decreto, da adot-
tare entro un mese dalla data di entrata in
vigore della legge, adegui alle nuove di-
sposizioni il decreto del Ministro della
sanità 20 dicembre 1961, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 1962, il quale
ha elencato le forme morbose che sono da
qualificare come malattie sociali. Il de-
creto aveva contestualmente disposto la
promozione, da parte dell’allora Ministero
della sanità, dell’istituzione di appositi
centri relativi alle malattie sociali per la
tutela sanitaria.

Con riferimento al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite rileva come la materia disciplinata
può ricondursi, all’ambito della « tutela
della salute », oggetto di potestà legislativa
concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma della Costituzione.

Martedì 12 febbraio 2019 — 54 — Commissione bicamerale



Formula, dunque, una proposta di pa-
rere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2018.

C. 1432 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La deputata Sara FOSCOLO (Lega),
relatrice, ricorda preliminarmente che la
legge europea, insieme alla legge di dele-
gazione europea, è uno dei due strumenti
predisposti dalla legge n. 234 del 2012 al
fine di adeguare periodicamente l’ordina-
mento nazionale a quello dell’Unione eu-
ropea. Accanto alla legge di delegazione
europea, che delega il Governo al recepi-
mento delle nuove direttive dell’Unione, la
legge europea ha la finalità di prevenire
l’apertura, o consentire la chiusura, di
procedure di infrazione, nonché, anche
norme volte a permettere l’archiviazione
dei casi di pre-contenzioso EU Pilot.

Con riferimento al contenuto del dise-
gno di legge, come approvato dal Senato,
ricorda che questo si compone di 19
articoli, suddivisi in 8 capi, che modificano
o integrano disposizioni vigenti dell’ordi-
namento nazionale per adeguarne i con-
tenuti al diritto europeo.

Il provvedimento contiene disposizioni
che intervengono nei seguenti settori: li-
bera circolazione di persone, servizi e
merci (capo I, articoli 1-5); giustizia e
sicurezza (capo II, articolo 6); trasporti
(capo III, articoli 7 e 8); fiscalità, dogane
e aiuti di Stato (capo IV, articoli 9-12);
diritto d’autore (capo V, articolo 13); tu-
tela della salute umana (capo VI, articoli
14 e 15); ambientale (capo VII, articoli
16-18).

L’articolo 1 reca alcune modifiche alla
disciplina in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali, di cui al
decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206.

Una parte di tali interventi è intesa a
definire questioni oggetto della procedura
europea di infrazione 2018/2175. Viene in
particolare modificata la nozione di citta-
dino dell’Unione europea « legalmente sta-
bilito » sopprimendo il requisito della re-
sidenza nello Stato in questione, requisito
non previsto nelle direttive europee e che
ha comportato problemi applicativi.

L’articolo 2, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, disciplina le incompa-
tibilità dell’attività di agente d’affari in
mediazione con altre attività e professioni,
limitandola alle attività imprenditoriali di
produzione, vendita, rappresentanza o
promozione dei beni afferenti al medesimo
settore merceologico per il quale si eser-
cita l’attività di mediazione; alle attività
svolte in qualità di dipendente (ad esclu-
sione delle imprese di mediazione) di ente
pubblico o privato o di istituto bancario,
finanziario o assicurativo; all’esercizio di
professioni intellettuali afferenti al mede-
simo settore merceologico per cui si eser-
cita l’attività di mediazione; ad altre si-
tuazioni di conflitto di interessi.

L’articolo 3 modifica i requisiti in base
ai quali si procede all’istituzione di riven-
dite ordinarie e speciali di generi di mo-
nopolio, nonché al rilascio e al rinnovo del
relativo patentino, novellando, l’articolo
24, comma 42, del decreto-legge n. 98 del
2011.

L’articolo 4, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, sostituisce interamente
l’articolo 113-bis del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016 per porre rimedio all’apertura
della procedura di infrazione 2017/2090 in
materia di pagamenti negli appalti pub-
blici.

La direttiva 2011/7/UE, prescrive infatti
che, ove la legge preveda procedure di
verifica o accettazione della prestazione il
pagamento debba avvenire entro 30 giorni
di calendario dalla data in cui tali adem-
pimenti si compiono. Secondo la Commis-
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sione europea la disciplina italiana attuale,
di fatto, consente alle stazioni appaltanti
pubbliche italiane di non rispettare tale
termine. L’articolo 4 stabilisce quindi che
i pagamenti relativi agli acconti devono
essere corrisposti all’appaltatore entro 30
giorni da ogni stato avanzamento lavori, a
meno che sia espressamente concordato
un termine diverso ma mai superiore a 60
giorni.

L’articolo 5, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, delega il Governo ad
adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, un decreto
legislativo che disciplini l’utilizzo dei ter-
mini « cuoio » e « pelle » e di quelli da essi
derivati o loro sinonimi, nel rispetto della
legislazione dell’UE nei settori armoniz-
zati.

L’articolo 6 estende l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni della legge 22
aprile 2005, n. 69, in materia di mandato
di arresto europeo e procedure di conse-
gna tra Stati membri, anche ai rapporti
tra l’Italia e il Regno di Norvegia e a quelli
tra l’Italia e la Repubblica d’Islanda.

L’articolo 7 interviene in materia di
requisiti previsti per gli esaminatori di
patenti di guida diverse da quella per gli
autoveicoli (patente B) prevedendo quale
requisito alternativo alla titolarità di una
patente di categoria corrispondente a
quella per la quale l’esaminatore è chia-
mato a svolgere la propria attività, il
possesso di un diploma di laurea in inge-
gneria del vecchio ordinamento o di laurea
magistrale in ingegneria.

L’articolo 8, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, è volto a rimediare
all’apertura della procedura di infrazione
2014/4187 in materia di regolazione del
trasporto aereo. In particolare, con una
modifica dell’articolo 73 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, è assegnata all’Au-
torità di regolazione dei trasporti (ART) la
funzione di regolatore indipendente dei
rapporti di concessione anche quando sus-
sista tra l’ENAC e il concessionario dei
servizi aeroportuali un contratto di pro-
gramma.

L’articolo 9 disciplina il regime IVA
applicabile ai servizi di trasporto e spedi-

zione dei beni in franchigia, allo scopo di
archiviare la procedura di infrazione
2018/4000. In particolare vengono esentate
dal pagamento dell’IVA le predette presta-
zioni, a condizione che il loro valore sia
compreso nella base imponibile, in luogo
di essere concretamente assoggettato a
imposta in dogana.

L’articolo 10 modifica l’articolo 84 del
testo unico in materia doganale (di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43) rimodulando i ter-
mini di prescrizione dell’obbligazione do-
ganale, al fine di garantire piena attua-
zione al nuovo codice doganale dell’U-
nione, Regolamento (UE) n. 952 del 9
ottobre 2013. Ove l’obbligazione doganale
sorga a seguito di un comportamento
penalmente perseguibile, il termine per la
notifica dell’obbligazione doganale è fis-
sato in sette anni.

L’articolo 11 contiene disposizioni per
dare piena attuazione al Regolamento
(UE) n. 1031/2010, che disciplina la ven-
dita all’asta delle quote di emissioni dei
gas a effetto serra.

L’articolo 12, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, abroga un aiuto di Stato
individuale previsto dalla legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, che aveva assegnato un
contributo pari a un milione di euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 in
favore dell’Istituto italiano per l’Asia e il
Mediterraneo (IsiameD).

L’articolo 13, modificato durante l’e-
same al Senato, reca disposizioni attuative
della Direttiva (UE) 2017/1564, che mira a
garantire che le persone non vedenti, con
disabilità visive o con altre difficoltà nella
lettura di testi a stampa abbiano accesso
ai libri e ad altri tipi di pubblicazioni,
compresi gli spartiti musicali, su qualsiasi
supporto, anche in formato audio, e in
formato digitale. A tale fine, la norma
prevede eccezioni al diritto d’autore e ai
diritti connessi, novellando l’articolo 71-
bis della legge n. 633 del 1941 con l’ag-
giunta di dodici nuovi commi (da 2-bis a
2-terdecies) che riprendono le previsioni
della Direttiva.

L’articolo 14 dispone, con riferimento
ai profili relativi alle buone prassi di
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fabbricazione, alcune modifiche alla disci-
plina sui medicinali per uso umano (di cui
al decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219), al fine di recepire la direttiva (UE)
2017/1572 della Commissione, del 15 set-
tembre 2017 (il cui termine di recepimento
è peraltro scaduto il 31 marzo 2018)
concernente i princìpi e le linee guida
relativi alle buone prassi di fabbricazione
dei medicinali per uso umano.

L’articolo 15, introdotto nel corso del-
l’esame in Commissione al Senato, modi-
fica tre decreti legislativi (il n. 46 del 1997,
il n. 507 del 1992 e il n. 332 del 2000) al
fine di adeguare tempestivamente l’ordi-
namento interno all’entrata in vigore dei
regolamenti UE nn. 745/2017 e 746/2017,
riguardanti rispettivamente i dispositivi
medici e i dispositivi medici diagnostici in
vitro. In particolare le modifiche indivi-
duano nel Ministero della salute l’autorità
competente e responsabile degli organismi
notificati (quelli incaricati di svolgere le
verifiche di conformità dei prodotti in
questione) nonché l’autorità designata al-
l’attuazione dei regolamenti. È rimessa
altresì a un decreto del Ministro della
salute la determinazione delle tariffe per
lo svolgimento delle attività disciplinate
nei medesimi regolamenti.

L’articolo 16, modificato dal Senato,
apporta modifiche al decreto legislativo
n. 49 del 2014, di attuazione della diret-
tiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE), in
considerazione delle non conformità ri-
scontrate dalla Commissione europea nel-
l’ambito del Caso EU Pilot 8718/16/ENVI,
al fine di garantire la corretta attuazione
della citata direttiva sui rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE). La modifica introduce adempi-
menti in capo ai produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche finaliz-
zati al monitoraggio da parte dell’ISPRA
del rispetto del tasso di raccolta differen-
ziata dei RAEE.

L’articolo 17, modificato dal Senato, è
relativo allo smaltimento degli sfalci e
delle potature e risulta finalizzato alla
chiusura del Caso Eu-Pilot 9180/17/ENVI
concernente specifiche ulteriori esclusioni

dalla normativa sui rifiuti introdotte dal
legislatore nazionale rispetto alla direttiva
europea sui rifiuti.

L’articolo 18, introdotto al Senato,
abroga le disposizioni di cui ai commi 149,
150 e 151 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità
2016), recanti l’estensione del periodo di
incentivazione per gli impianti a biomasse,
biogas e bioliquidi.

L’articolo 19 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria per tutte le disposizioni
del disegno di legge, stabilendo che dal-
l’attuazione della legge non debbano de-
rivare conseguenze finanziarie.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione per le questioni
regionali, rileva preliminarmente che il
provvedimento trova il suo fondamento
nell’articolo 117, primo comma, della Co-
stituzione, il quale prescrive che la potestà
legislativa dello Stato e delle regioni sia
esercitata nel rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario (ora dell’U-
nione europea).

Ciò premesso, ricorda che il provvedi-
mento interviene, come è fisiologico per
questo strumento normativo, in una plu-
ralità di materie, alcune delle quali, pre-
valenti, di esclusiva competenza statale,
altre di competenza concorrente tra Stato
e regioni. Tra le prime segnalo l’ordina-
mento tributario dello Stato (articolo 117,
primo comma, lettera e: richiama in pro-
posito gli articoli 2, 9 e 10 in materia,
rispettivamente, di rivendite di tabacchi,
IVA e obbligazioni doganali); la giurisdi-
zione e l’ordinamento civile e penale (ar-
ticolo 117, primo comma, lettera l: ri-
chiama l’articolo 4 in materia di paga-
menti negli appalti pubblici e l’articolo 6
in materia di mandato d’arresto europeo);
la tutela dell’ambiente (articolo 117, primo
comma, lettera s: richiama gli articoli 11,
16, 17 e 18, in materia, rispettivamente, di
gas a effetto serra, rifiuti da apparecchia-
ture elettroniche, smaltimento di sfalci e
potature, impianti a biomassa).

Tra le materie di competenza concor-
rente, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma della Costituzione, segnala la di-
sciplina delle professioni (richiama l’arti-
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colo 2, in materia di professione di agenti
d’affari, disposizione per la quale però
assume rilievo anche la tutela della con-
correnza, materia di esclusiva competenza
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e) e la tutela della salute
(richiama gli articoli 14 e 15 in materia
rispettivamente di medicinali e dispositivi
medici).

Segnala inoltre che, sul testo originario
del provvedimento, la Conferenza Stato-
regioni ha espresso, nella riunione del 4
ottobre 2018, un parere favorevole.

Ricorda infine, in via generale, che
l’articolo 40, comma 3, della legge n. 234
del 2012 (la legge che regola i rapporti tra
Italia e Unione europea), prevede che le
disposizioni legislative adottate dallo Stato
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dal diritto dell’Unione europea nelle ma-
terie di competenza legislativa delle re-
gioni e delle province autonome hanno
carattere cedevole ai sensi dell’articolo 41,
comma 1, della medesima legge n. 234.
Ciò significa che tali disposizioni cessano
di avere efficacia nel momento in cui sia
adottata una disciplina regionale in mate-
ria.

Conclude dunque che il provvedimento
non appare presentare profili problematici
per quello che attiene le competenze della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali e formula pertanto una
proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 12.10.

AUDIZIONI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 DEL

REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE

Martedì 12 febbraio 2019.

Audizione informale di rappresentanti della Confe-

renza delle Regioni e delle Province autonome

nell’ambito dell’esame, in sede consultiva, del de-

creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante disposi-

zioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e

di pensioni (S. 1018 Governo).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.20 alle 14.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016

(C. 1332 Grande).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C.
1332 Grande, recante « Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di dialogo politico e di
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Cuba, dall’altra »;

rilevato come il provvedimento si
inquadri nell’ambito delle materie « poli-

tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservate alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come
malattia sociale (Testo unificato delle proposte di legge C. 684 e C. 1109).

PARERE APPROVATO

La Commissione per le questioni regio-
nali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 684 Lazzarini e C. 1109
Pini, recante disposizioni per il riconosci-
mento della cefalea primaria cronica come
malattia sociale, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’e-
same in sede referente;

evidenziato come il provvedimento
intenda riconoscere il riconoscimento di
pazienti affetti da malattia sociale alle
persone affette da forme di cefalea pri-

maria cronica refrattarie alle terapie, che,
oltre a determinare una limitazione delle
capacità lavorative, compromette grave-
mente la loro qualità di vita;

rilevato come la materia disciplinata
dall’intervento legislativo sia riconducibile
all’ambito della « tutela della salute », og-
getto di potestà legislativa concorrente ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2018 (C. 1432

Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 1432, recante « Disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2018 », in corso di
discussione presso la XIV Commissione
permanente della Camera;

rilevato che:

il provvedimento trova il suo fonda-
mento nell’articolo 117, primo comma,
della Costituzione, il quale prescrive che la
potestà legislativa dello Stato e delle re-
gioni sia esercitata nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’ordinamento comunitario
(ora dell’Unione europea);

alla luce di ciò, il provvedimento
interviene fisiologicamente in una pluralità
di materie, alcune delle quali, prevalenti,
di esclusiva competenza statale, altre di
competenza concorrente tra Stato e re-
gioni;

tra le materie di esclusiva compe-
tenza statale, merita richiamare l’ordina-
mento tributario dello Stato e la tutela
della concorrenza (articolo 117, primo
comma, lettera e); la giurisdizione e l’or-
dinamento civile e penale (articolo 117,

primo comma, lettera l); la tutela dell’am-
biente (articolo 117, primo comma, lettera
s);

tra le materie di competenze concor-
rente, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma della Costituzione, merita richia-
mare la disciplina delle professioni e la
tutela della salute;

sullo schema del disegno di legge il
Governo ha acquisito, ai sensi dell’articolo
5, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, il parere
favorevole della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e che tale parere, espresso nella seduta del
4 ottobre 2018;

rilevato altresì che l’articolo 40,
comma 3, della legge n. 234 del 2012
prevede che le disposizioni legislative adot-
tate dallo Stato per l’adempimento degli
obblighi derivanti dal diritto dell’Unione
europea nelle materie di competenza le-
gislativa delle regioni e delle province
autonome hanno carattere cedevole ai
sensi dell’articolo 41, comma 1, della me-
desima legge n. 234,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Martedì 12 febbraio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca BRIZIARELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca BRIZIARELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione streaming
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Comandante del Corpo

nazionale dei Vigili del fuoco, Fabio Dattilo.

Luca BRIZIARELLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Comandante del Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco, Fabio Dattilo,
che ringrazia per la presenza.

Fabio DATTILO, Comandante del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, svolge una
relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il sena-
tore Vincenzo D’ARIENZO (PD), i deputati
Rossella MURONI (LeU), Alberto ZO-
LEZZI (M5S), Tullio PATASSINI (Lega),
nonché Luca BRIZIARELLI, presidente.

Fabio DATTILO, Comandante del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, risponde ai
quesiti posti.

Luca BRIZIARELLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione. Sospende
quindi la seduta per consentire lo svolgi-
mento della riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.
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Comunicazioni del Presidente.

Luca BRIZIARELLI, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione appena svoltasi, ha convenuto che
una delegazione della Commissione svolga
una missione in Umbria il 26 e il 27
febbraio 2019.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.55 alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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